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Sommario 

 

ü !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǉǳƛƴŘƛŎŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Obiettivi di Sviluppo del Millennio, i 
tre eventi internazionali succedutisi nel corso del 2015 ς la III Conferenza sul finanziamento dello 
sviluppo di Addis Abeba, il Vertice sullo sviluppo sostenibile di New York e la 21ma Conferenza delle 
Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) di Parigi ς 
hanno innovato sostanzialmente il quadro delle politiche per uno sviluppo globale realmente 
sostenibile fino al 2030. 

ü [ΩŀǾŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ materia di eliminazione della 
povertà, empowerment femminile, cambiamenti climatici, inclusione sociale ed economica e 
standard di governance, è un risultato importante. Il vero successo tuttavia arriverà nel momento in 
cui, con il concorso di tutti gli attori ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ǎŀǇǊŜƳƻ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ƛƴ ǳƴŀ 
strategia di sviluppo sostenibile, in politiche coerenti, in obiettivi e priorità nazionali, in azioni 
concrete e uso efficace delle risorse, obiettivo del Documento Triennale di Programmazione e di 
Indirizzo.  

ü 5ŀ ǉǳƛ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ il triennio 2016-2018 che metta ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030 e lo sviluppo sostenibile al centro delle nostre politiche per far fronte ai profondi cambiamenti 
sociali, politici e demografici in atto, alla crescente destabilizzazione in alcune aree in Africa e nel 
aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŀƭƭŀ 
necessità di sostenere i processi di pace e laddove si renda necessario un impegno a livello globale; 
un approccio che rilanci ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
capitalizzazione del patrimonio di esperienza e al contempo di innovazione, coinvolgendo ancora più 
intensamente tutti i soggetti del sistema della cooperazione allo sviluppo nelle attività di 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜcnologia 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛzione di dati e statistiche affidabili, per una cooperazione moderna, 
ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ ōǳƻƴ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ŦƛǎŎŀƭƛǘŁ όtƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ Řƛ !ŘŘƛǎ !ōŜōŀύΣ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
(CoP21 di Parigi), a impresa sociale, occupazione e lavoro dignitoso (Agenda G7 e G20).  

ü Le priorità tematiche e settoriali. In linea con gli obiettivi generali della cooperazione allo  sviluppo 
definiti dalla Legge 125/2014, il Documento individua le priorità tematiche e settoriali che, partendo 
dalƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ - prima priorità nei contesti più fragili (Siria, Iraq, Sudan, Sud Sudan, Yemen, 
{ŀƘŜƭΣ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ tŀƭŜǎǘƛƴŀΣ w/!ύ - includono ƭΩagricoltura e la sicurezza alimentare, ƭΩistruzione, 
la formazione e la cultura, la sanità, la governance e la lotta alle disuguaglianze ς ma anche 
ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴǳƻǾƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜȄǇŜǊǘƛǎŜ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ. Tema presente 
trasversalmente nelle nostre iniziative, la migrazione e sviluppo. LΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ 
ŘŜƭ CƻƴŘƻ CƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ¦9 ǎǳƭƭŜ Ŏŀuse profonde delle migrazioni in Africa, lanciato al 
Vertice di La Valletta nel novembre 2015 e, sempre in ambito UE, si è fatta promotrice di un nuovo 
Ǉŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ όƛƭ άaƛƎǊŀǘƛƻƴ /ompactέ): lΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Ři 
affrontare, con gli strumenti della cooperazione alƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ !ŦǊƛŎŀΣ 
ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ locale e sulla 
promozione degli investimenti infrastrutturali, con una particolare attenzione alle micro e piccole-
ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ Fondamentale 
in questa sfida è il ruolo delle regioni e degli enti locali, delle ONG, delle organizzazioni non profit e 
delle università già attivi nella cooperazione allo sviluppo, e anche il contributo del settore privato 
profit e dei nuovi soggetti che la Legge riconosce a pieno titolo come attori dello sviluppo, quali le 
associazioni di immigrati, le cooperative sociali, le realtà del commercio equo e solidale e della 
ƳƛŎǊƻŦƛƴŀƴȊŀΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦǊǳǘǘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ Ŝ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƛ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ e avviare esperienze sperimentali 
e innovative sui cui capitalizzare.  
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ü Le priorità geografiche. La strategia alla base della scelta dei Paesi prioritari si fonda da un lato, sulle 
relazioni storiche, politiche, commerciali e culturali, sulla vicinanza, non solo geografica, che ci unisce 
ad alcuni Paesi, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ delle prospettive di crescita e di sviluppo e del contesto 
socioeconomico ς si privilegiano i Paesi meno Avanzati, gli Stati fragili, i Paesi che sono o escono da 
situazioni di conflitto ς e del vantaggio comparato che hŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǘŀƭǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
lavoro e in particolare della programmazione congiunta in ambito UE, nonché degli impegni assunti 
nelle sedi internazionali e della partecipazione a programmi multi-donatori. Pesano le crisi politiche 
e umanitarie, in primis quella migratoria, che continuano ad assorbire una rilevante quantità di 
risorse. LΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ la prima priorità in Siria, Iraq, Sud Sudan e Yemen, senza 
ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ {ŀƘŜƭΣ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ tŀƭŜǎǘƛƴŀΣ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜƴǘǊƻ-Africana, Sudan. Le aree prioritarie 
sono Sahel e Africa Orientale in Africa Sub-sahariana, la regione del Bacino del Mediterraneo e del 
Medio Oriente (Tunisia, Egitto, Libano, Palestina, Giordania), !ƭōŀƴƛŀ Ŝ .ƻǎƴƛŀ 9ǊȊŜƎƻǾƛƴŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
balcanica, la regione afghano-pakistana e Myanmar nel Sud-est asiatico, infine Cuba, El Salvador in 
America centrale ς ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ IƻƴŘǳǊŀǎ Ŝ DǳŀǘŜƳŀƭŀ ς e Bolivia 
nella regione andina. Potranno tuttavia essere eventualmente realizzate iniziative di cooperazione 
anche in altri Paesi non prioritari, ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳōǎŀƘŀǊƛŀƴŀ in coerenȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ad incrementare le risorse a favore dei Paesi meno Avanzati per raggiungere lo 0,15-0,20% APS/RNL 
entro il 2030. 

ü Best practice e nuove iniziative. Il Documento fornisce una panoramica di programmi realizzati o in 
corso di realizzazione, modelli che possono essere estesi ŀŘ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ς in 
Africa Subsahariana, ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ e in America centrale ς sui quali costruire iniziative 
flagshipέΣ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ rappresentano pratiche di successo, 
lanciando al contempo iniziative in settori nuovi dove vantiamo eccellenza ed expertise. 

ü Le risorse. La rinnovata volontà del Governo italiano di rilanciare la cooperazione allo sviluppo, 
testimoniata dalla personale partecipazione del Presidente del Consiglio Renzi ai tre grandi eventi 
internazionali del 2015, ha trovato concreta attuazione nella Legge di bilancio che prevede un 
ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ Řƛ мнл Ƴƛƭƛƻƴƛ 
di Euro nel 2016 (circa il 40% in più), di 240 milioni di Euro nel 2017 e di 360 milioni di Euro nel 2018. 
/Ωŝ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŜƎƴƻ Ǉolitico a ǳƴ ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ standard internazionali della 
cƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όƳŜŘƛŀ tŀŜǎƛ h/{9ύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ!iuto Pubblico allo Sviluppo. In particolaǊŜΣ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Vertice G7 del 2017, sotto presidenza italiana, a non essere più gli ultimi tra i Paesi G7 nel rapporto 
APS/RNL. Per garantire questo traguardo saranno necessari ulteriori incrementi di risorse già dalla 
prossima Legge di stabilità. Ne risulta confermata una nuova visione politica della cooperazione allo 
sviluppo intesa ŎƻƳŜ ǾŜǊƻ άƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ, che favorisce la programmabilità e la 
prevedibilità ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ e si accompagna alla entrata in operatività della 
nuova struttura di governance della Cooperazione italiana con lΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
allo Sviluppo e la Cassa Depositi e Prestiti nella sua nuova funzione di Istituzione Finanziaria per lo 
Cooperazione allo Sviluppo. Si tratta di innovazioni di non poco conto, cui si aggiungono tre nuove 
istituzioni ς il Vice Ministro, il Comitato Interministeriale e il Consiglio Nazionale per la Cooperazione 
allo Sviluppo ς per, da un lato, assicurare maggiore coerenza, efficacia, raccordo e priorità politica 
alla cooperazione allo sviluppo eΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ coinvolgere in modo più strutturato i soggetti del 
sistema della ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ. 



                                                                  Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2016-2018 
 
 

6 
 

1. La Cooperazione Italiana allƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ǳƴ aƻƴŘƻ ƛƴ /ostante 
Evoluzione 

 

La Cooperazione Italiana: un Nuovo Impianto per le Sfide del Futuro 

bŜƭƭŀ ǇǊŜŦŀȊƛƻƴŜ ŀƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜgli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG), il 
{ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhb¦ .ŀƴ Yƛ-Ƴƻƻƴ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ άla mobilitazione globale che ha 
ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ di Sviluppo del Millennio ha prodotto il movimento contro la 
ǇƻǾŜǊǘŁ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁέΦ Lƭ ƳƻƴŘo è sostanzialmente cambiato con 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘŜƎƭƛ a5D Ŝ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhb¦ 
dimostrano che con interventi mirati, strategie coerenti, risorse adeguate e volontà politica anche i 
contesti meno sviluppati possono conoscere progressi insperati.  

hƎƎƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǳƴ ƳƛƭƛŀǊŘƻ ƛƴ ǇƛǴ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллл Ŝ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƳƛƭƛŀǊŘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁ 
entro il 2030. Più della metà delle persone vive nelle città e ha cambiato i propri bisogni basilari, le 
proprie abitudini di consumo e di alimentazione. Il centro di gravità economica del mondo è mutato 
e i Paesi in via di sviluppo (PVS) rappresentano una parte sempre più importante del motore della 
crescita economica globale. Viviamo in un contesto internazionale più prospero e interconnesso 
che nel passato, ma i benefici della globalizzazione non sono gli stessi per tutti.  

Dobbiamo sempre più confrontarci con sfide globali di carattere economico, sociale, ambientale e 
politico, profondamente correlate e che hanno implicazioni globali: variegate dinamiche 
demografiche, modelli di produzione/consumo insostenibili se applicati a tutti, degrado 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ƴƻƴ ŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
quasi sempre il risultŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŘŜŦƛŎƛǘ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ Ŝ ƭŜ ŎǊƛǎƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 9ōƻƭŀ Ŝ 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛκǊƛŦǳƎƛŀǘƛΦ Lƭ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŦǊŀ ƛƭ bƻǊŘ Ŝ ƛƭ {ǳŘ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎƛ 
è ridotto, ma le diseguaglianze fra i Paesi permangono e quelle interne ai Paesi complessivamente 
crescono.  

Aƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǉǳƛƴŘƛŎŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ a5DΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 
ǎŜƴƻ ŀƭƭΩhb¦ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
dello sviluppo ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀǎƛΦ bŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ Ŝ 
complesso processo di riflessione che è sfociato in 3 grandi appuntamenti internazionali ς la III 
Conferenza sul finanziamento dello sviluppo di Addis Abeba, il Vertice sullo sviluppo sostenibile di 
New York e la 21ma Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici di Parigi ς che con il Summit Umanitario Mondiale che si è svolto nel maggio 
2016 a Istanbul, hanno innovato sostanzialmente il quadro delle politiche per un sviluppo globale 
realmente sostenibile. 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ƻŦŦǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di elaborare un piano per un futuro più sostenibile e inclusivo per 
tutti. La posta in gioco è importante: porre termine alla povertà e alla fame, salvaguardare la 
ƴŀǘǳǊŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛΣ ŜǉǳŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜΣ 
garantire opportunità di benessere e prosperità per tutti. Mentre dobbiamo preoccuparci di 
realizzare tutti gli Obiett ivi di Sviluppo del Millennio, guardiamo già a un cambiamento 
trasformativo delle politiche dello sviluppo per un futuro più prospero e sostenibile. 

9Ω ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛ tŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ 
contribuirvi direttamente assicurando la coerenza delle politiche di crescita interne con gli obiettivi 
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globali di sviluppo sostenibile, ma per quei Paesi sviluppati che sono anche donatori è anche 
ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ƴǳƻǾŀ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ 

Gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, ai quali hanno fatto riferimento le strategie di sviluppo in 
questi ultimi 15 annƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘƛ ƛƳǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ 
Ƴƻƭǘƛ tŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
globale.  

Mentre la Comunità internazionale è ancora occupata a riflettere sulla portata epocale di questo 
cambiamento di impostazione, in sede ONU si sono varati dei meccanismi che possano assicurare 
ǎŜƎǳƛǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎǳƭƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎŜƴǎǳǎ 
sulla cooperazione allo sviluppo.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo in una linea di continuità con le esperienze e 
le migliori pratiche della Cooperazione italiana allo sviluppo. Si tratta, in sintesi, di non dimenticare 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ у a5D ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛΣ Řƛ ƛnserire i punti di forza 
della CƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
SvilǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƴǳƻǾƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ di definire le priorità 
geografiche per farŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƛǳǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ǉƻǎǎŀ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƭŁ ŘƻǾŜ ǾŜ ƴΩŝ 
più necessità e costituire una fattore di leva anche per altre risorse, di avviare schemi innovativi di 
cooperazione bi e multilaterali, di potenziare il coordinamento degli interventi con le altre 
Amministrazioni e gli altri attori della cooperazione al fine di aumentarne complessivamente 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜnza (anche con le politiche di crescita interne), di valutare con maggior 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜƴŘŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ in 
sempre più rapida evoluzione, di elaborare una visione nazionale da promuovere nei tavoli 
multilaterali che dibattono di cooperazione. 

Questo documento non poteva non tener conto anche di due elementi di novità di grande 
rilevanza, endogeni al sistema italiano di cooperazione allo sviluppo e su di esso destinati a incidere 
in modo strutturale. Il primo si riferisce alla rinnovata volontà  del Governo italiano di rilanciare la 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘalia fortemente 
ǎƻƭƛŘŀƭŜ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƘŜ ŘŜŎƭƛƴŀ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 
verso i più bisognosi  e vulnerabili. Tale volontà ha trovato concreta attuazione nella Legge di 
bilancio e nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria che segnano un 
fondamentale giro di boa rispetto alla drastica riduzione delle risorse disponibili alla cooperazione 
allo sviluppo che ha caratterizzato gli anni di crisi. 

Il secondo è rappresentato dalla Legge 125/2014 di riforma della Cooperazione Italiana allo 
sviluppo che, creando una nuova struttura di governance, intende accrescerne il peso politico con 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ±ƛŎŜ aƛƴƛǎǘǊƻ Ŏƻƴ ŘŜƭŜƎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ di cooperazione allo sviluppo e 
ǇƻǘŜƴȊƛŀǊƴŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾerso la creazione ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ltaliana per la Cooperazione allo Sviluppo 
(AICS) Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎǎŀ 5ŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ tǊŜǎǘƛǘƛ (CDP) di una nuova funzione di Istituzione 
Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo. Si tratta di innovazioni significative, cui si aggiungono 
due nuove istituzioni ς il Comitato Interministeriale (CICS) e il Consiglio Nazionale per la 
Cooperazione allo Sviluppo (CNCS) ς per, da un lato, assicurare maggiore coerenza, efficacia, 
ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ 
strutturato gli attori della cooperazione ς in primis Parlamento, Società Civile, Settore privato, 
Autorità locali e Università ς ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ italiana in favore dello sviluppo. Elementi di novità che 
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ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴƻΣ ǎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŝ ŦŜƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǎƛ ǎǇƻǎŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030. 

Le Innovazioni della Legge 125/2014: il Sistema della Cooperazione allo Sviluppo 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нл30 ha coinciso con la riforma della Cooperazione italiana allo sviluppo 
realizzata con la Legge 125/2014 e con la volontà politica di rilancio della cooperazione allo 
sviluppo.  

La Legge 125/2014 introduce importanti elementi di innovazione: un sistema di governance che 
rafforza il ruolo politico della coƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ±ƛŎŜ 
Ministro con delega in materia di cooperazione; un meccanismo di coordinamento inter-
istituzionale per un più forte coinvolgimento degli attori pubblici e privati impegnati nello sviluppo; 
un maggiore coordinamento tra le politiche nazionali e le politiche di cooperazione allo sviluppo per 
garantire la coerenza; ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǘutti gli stanziamenti nazionali destinati 
a sostegno delle politiche di cooperazione; una nuova Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo; nuovi strumenti finanziari affidati alla Cassa Depositi e Prestiti.  

ü I soggetti del sistema della cooperazione allo sviluppo 

La Legge 125/2014 riconosce come άsoggetti del sistema della cooperazione allo sviluppoέ le 
amministrazioni dello Stato, le università e gli enti pubblici, le regioni e gli enti locali, le 
Organizzazioni della Società Civile (OSC) e gli altri soggetti senza finalità di lucro quali le 
organizzazioni di commercio equo e solidale, della finanza etica e del microcredito, le organizzazioni 
e le associazioni delle comunità di immigrati, le imprese cooperative e sociali, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori, le fondazioni, nonché i soggetti con finalità di lucro che 
aderiscano agli standard sulla responsabilità sociale e alle clausole ambientali e rispettino le norme 
sui diritti umani. La pluralità di soggetti oggi in campo nel nostro Paese ci proietta verso una politica 
di cooperazione partecipata dove tutti sono chiamati a interagire e a valorizzare i loro specifici ruoli. 
Ciò richiede la costruzione di partenariati e alleanze forti a partire dalle istituzioni decentrate nel 
territorio e dal mondo dell'economia sociale.  

Sul piano istituzionale, la Legge 125/2014 istituisce il Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo 
Sviluppo (CNCS) quale organo consultivo permanente per raccogliere le istanze di tutti i soggetti di 
cooperazione e formulare proposte sulle strategie e sulle linee di indirizzo, nonché la Conferenza 
Nazionale triennale, che rappresenta un momento fondamentale per favorire la partecipazione dei 
cittadini nella definizione delle politiche di cooperazione allo sviluppo. Il CNCS è operativo e lavora, 
nella sua articolazione in gruppi di riflessione, su alcuni temi innovativi (Agenda 2030, strategie e 
linee di indirizzo, settore privato profit e migrazioni), e contribuisce alla definizione delle linee 
strategiche. Nel 2017 si terrà la prima Conferenza Nazionale di Cooperazione che, costruita in 
maniera inclusiva assieme al CNCS, ǎŀǊŁ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 
obiettivi e traguardi della Legge 125/2014. 

 

La cooperazione territoriale 

bŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŦǳǘǳǊƻΣ ƭŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
della nuova Legge 125/2014 e della nuova Agenda 2030 propone nuovi spazi e chiama a nuove 
responsabilità le realtà locali e regionali: in particolare, la logica del co-sviluppo e la dimensione 
della sostenibilità fanno emergere il trasferimento di esperienze fra territori concreti come uno 
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strumento imprescindibile. Principalmente i territori sono in grado di chiamare a raccolta forze, 
sapere e dinamismi capaci di declinarsi in un rapporto tanto reale quanto essenziale con le 
esigenze umane e di sviluppo delle comunità e con le fragilità concrete degli ecosistemi da 
coinvolgere in un percorso di co-sviluppo. 

Pertanto, iƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ŦǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŝ 
chiamato a intensificarsi sia con gli strumenti formali previsti, quali i gruppi di lavoro tematici e la 
rappresentanza delle realtà territoriali nel CICS, sia con prassi, canali, e strumenti informali che si 
delineeranno rispondendo alla crescita dei partenariati.  

La Legge 125/2014 riconosce la rilevanza dei partenariati territoriali per lo sviluppo, partenariati 
tra territori del Nord e del Sud in cui le amministrazioni e i diversi attori a livello locale operano per 
lo sviluppo umano sostenibile attraverso processi di governance democratica. Pertanto, ci si 
adopererà per favorire la collaborazione tra la cooperazione nazionale, quella territoriale e quella 
delegata ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŎƘŜ comprenda, tra gli altri: 

ü ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ per favorire sinergie con risorse europee e 
multilaterali; 

ü ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ  delle banche dati sulla cooperazione territoriale per ogni 
tŀŜǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Ŝ ƻƭǘǊŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!ICS di creare una banca dati 
comprensiva;  

ü la collaborazione a livello nazionale e territoriale  ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 
sviluppo; 

ü il ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ άǊŜǘƛέ Řƛ ŀǳǘƻ-ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜŀƭǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΤ 
ü assistenza tecnica al rafforzamento delle governance locali nei Paesi partner, attraverso il 

trasferimento di competenze, ad esempio nel campo della pianificazione urbana e dei 
servizi sostenibili; 

ü il coinvolgimento delle comunità dei migranti in Italia in progetti di co-sviluppo. 

 

Oggi disponiamo di strumenti che consentono di sviluppare un dialogo più strutturato con le 
Organizzazioni della Società Civile e ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ, con le Regioni e con gli enti locali, per 
rafforzarne il ruolo di partner in grado di dare un sostegno qualificato alla formulazione delle 
strategie di cooperazione allo sviluppo, per stimolare un dibattito sui temi dello sviluppo e 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέΥ più attivi anche con più informazione sul significato 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo, dei diritti umani, della cittadinanza globale, nei curricula scolastici. 

 

L ǘŜƳƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΥ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ 

Per la prima volta la scuola italiana dedica una settimana di informazione e sensibilizzazione alla 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴǘŜƴǘƛ ǎƛƎƭŀǘŀ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ 
2014  Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale ς Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (MAECI-DGCS) in vista 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ нлмрΦ 

A tali attività nelle scuole si è collegato il bando lanciato dalla DGCS nel 2015 per i progetti di 
Informazione ed Educazione allo Sviluppo (Info/EAS). La ONG CISV, capofila di un consorzio di 16 



                                                                  Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2016-2018 
 
 

10 
 

hbDΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άUn solo mondo, un solo futuro. Educare alla cittadinanza mondiale a 
scuolaέ ό/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ 5D/{ 9ǳǊƻ мΦлллΦлллύΦ Lƭ progetto ha visto attività di formazione, informazione 
e sensibilizzazione rivolte ai docenti, agli studenti e alle famiglie sui temi dello sviluppo ς 
migrazioni, inclusione sociale, disabilità, sicurezza alimentare, nutrizione, tutela ambientale ς 
anche attraverso eventi promozionali e di comunicazione, realizzati in occasione della Settimana 
scolastica della cooperazione allo sviluppo. Lƴ ŦǳǘǳǊƻΣ ǎƛ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ŀ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǇƛǴ 
partecipata anche in vista della prima Conferenza Nazionale di cooperazione nel 2017, dove 
grande importanza sarà data al coinvolgimento dei giovani. 

 

Il mondo non profit ha un capitale di esperienze e buone pratiche da patrimonializzare e da mettere 
in circolo. 9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻǊƎŀnizzazioni così come dello Stato e del settore privato profit 
investire nella valorizzazione di questo capitale e collaborare ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 
principio di sussidiarietà.  

Il Comitato Congiunto nella prima riunione del gennaio 2016 ha approvato i parametri e i criteri per 
ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŀƭƭŜ 
organizzazioni e dagli altri soggetti senza finalità di lucro per la partecipazione ai bandi che saranno 
lanciati per la concessione di finanziamentƛ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
cooperazione allo sviluppo. Gli attuali parametri e criteri, basati sulla capacità gestionale e diretta 
esperienza in attività di cooperazione, sono pienamente in linea con i criteri già adottati dai 
principali donatori bilaterali e multilaterali. Si tratta tuttavia di un processo evolutivo, che tiene 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΦ 
Proprio in virtù di questa natura evolutiva, la legge e successivamente la delibera del Comitato 
Congiunto hanno voluto fissare dei criteri, ma non delle barriere. 

Al contrario, si vuole incoraggiare una crescente collaborazione tra i vari soggetti non profit, in 
ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ anche alle organizzazioni che non hanno ancora 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǘŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 
concretamente al processo di rafforzamento delle Organizzazioni della Società Civile di più recente 
ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ICS sta considerando la creazione di un fondo destinato al finanziamento di attività 
di formazione e di rafforzamento istituzionale.  

Il bando per la concessione di contributi ai soggetti non profit già offre ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ 
ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŘΩƛncentivo affinché i soggetti che hanno acquisito competenza ed esperienza 
diretta (in particolare le ONG idonee ai sensi della Legge 49/87) associno altri soggetti non profit 
nella presentazione delle proposte progettuali. Questi a loro volta potranno progressivamente 
dotarsi anche di quei requisiti sul piano organizzativo e finanziario (statuto, cariche sociali, bilancio, 
ŜǘŎΦύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ƭƻǊƻ Řƛ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻΦ 

Sulla base dello svolgimento del bando 2016 e della risposta al meccanismo di incentivi, si 
ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ e ŘŜƭƭΩefficacia dei requisiti stabiliti nella delibera 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hSC ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ anche procedendo allo studio di un meccanismo che 
consenta il censimento dei soggetti del sistema di cooperazione riconosciuti dalla Legge 125/2014, 
inclusi quelli non ƛǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ.  

Nel triennio si intende valorizzare lΩƛƴiziativa della Società Civile, premiando la capacità delle OSC di 
avviare partenariati con enti territoriali, mondo della ricerca e del profit e di sperimentare approcci 
innovativi in vari ambiti settor iali, come su migrazione e sviluppo, inclusive business o climate  
change. Alle OSC si potranno attribuire maggiori risorse, sulla base del prospettato incremento, 
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anche in vista di una loro più estesa presenza nei Paesi partner. Saranno inoltre promosse occasioni 
di confronto e di consultazione con le principali reti rappresentative delle ONG/OSC 
conformemente ai princìpi di partecipazione e di dialogo strutturato sanciti al Capo V della Legge e 
ŀƭ /ŀǇƻ L ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 

Per quanto riguarda i soggetti con finalità di lucro, occorre individuare i requisiti minimi e gli 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƘŜ ƴŜ ǊŜƎƻƭƛƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŀƴƻ secondo i principi e la finalità della 
cooperazione allo sviluppo e nel ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ .ǳǎŀƴ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊƛǇŀǊǘƛǘŀ ŘŜƭƭΩL[h sui Princìpi relativi alle Imprese Multinazionali e alle Politiche Sociali, del Global 
Compact delle Nazioni Unite e dellŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩh/{9 ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛ. Si definirà 
un meccanismo di verifica e monitoraggio del rispetto di tali princìpi e degli standard 
internazionalmente riconosciuti in materia di Responsabilità Sociale di Impresa e diritti umani 
anche nelle fasi di istruttoria, di selezione e di ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
iniziative. 

ü L'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

5ŀƭ ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {viluppo (AICS),  
strumento analogo a quello esistente in molti dei principali paesi europei e la cui funzione 
principale è, ai sensi della Legge 125/2014, di attuare le politiche di cooperazione allo sviluppo sulla 
base di criteri di efficacia, economicità, unitaǊƛŜǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ 
stretta interazione con il MAECI (e in particolare con la DGCS) che definisce a sua volta gli indirizzi 
strategici e programmatici della politica di cooperazione italiana. Essa intende rispondere ad un 
modello di cooperazione efficiente ed agile e mira a valorizzare al massimo tutti i soggetti del 
ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜƳŜǊǎƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030 e il Piano di Azione di Addis Abeba (Addis Ababa Action Agenda).  

Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁΣ 
ƴƻƴŎƘŞ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ a!9/LΦ LƴƻƭǘǊŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ 
trasferimento del personale e di presa a carico di tutti i progetti già in carico al MAECI, ha 
ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ DƻǾŜǊƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƭŜ ǎǳŜ му ǎŜŘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇǊƛƳƻ ōǳŘƎŜǘ 
operativo e nel mese di maggio intende lanciare il primo bando per la concessione dei contributi 
alle Organizzazioni della Società Civile secondo procedure nuove ma pur sempre conformi agli 
standard internazionali.  

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ŀƳǇƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ 
contabile e di bilancio, il che le consentirà di operare con ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
competenze fissate dalla Legge 125/2014 e delle funzioni di vigilanza attribuite al MAECI ed 
operando in conformità alle linee di indirizzo approvate dal Governo con il presente Documento 
triennale di programmazione e di indirizzo. 

Oltre agli uffici amministrativi, legali, contabili e agli affari generali, è organizzata attorno a sei uffici 
tecnici: 

ü Opportunità e sviluppo economico 
ü Sviluppo umano 
ü Ambiente e uso del territorio 
ü Sviluppo rurale e sicurezza alimentare 
ü Emergenza e Stati fragili 
ü Partenariati pubblico-privato, rapporti con il mondo profit e non profit, cooperazione 

territoriale, strumenti innovativi. 
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5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-operativo connesse 
alle fasi di istruttoria, formulazione, finanziamento, gestione e controllo delle iniziative di 
cooperazione allo sviluppo. Inoltre ha compiti di assistenza e supporto tecnico alle amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali, in tema di progetti di cooperazione e si sta preparando ad accreditarsi 
presso la UE per la gestione di progetti di cooperazione delegata. Essa sarà chiamata a mobilizzare 
al massimo le diverse risorse finanziarie per lo sviluppo, provenienti da soggetti pubblici o privati, 
nazionaƭƛ ƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘƻǾǊŁ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
organizzazioni internazionali e con le altre agenzie di cooperazione europee, con le quali dovrà 
stabilire partenariati e alleanze, promuovendo così il massimo coordinamento dei donatori e 
cercando di sperimentare altresì collaborazioni con i ƴǳƻǾƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛΣ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩh/{9.  

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŀǾǊŁ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ 
comuniŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ allo 
sviluppo e i principi e i valori alla base della cooperazione allo sviluppo. Nel 2016 si mira a rinnovare 
completamente il sito istituzionale, arricchendone i contenuti ed aprendolo al dibattito e 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǎƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŜǊŁ la presenza sulla Rete degli Uffici locali 
e si porrà particolare attenzione ai άsocial networkέ (Twitter, Facebook e Youtube) per accrescere in 
modo esponenzƛŀƭŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ŎƻƴǘŀǘǘƛΦ {ƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƴŦƛƴŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
della piattaforma άOpen Aidέ, cercando di assicurare standard sempre più elevati di trasparenza e 
Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ conseguito nei Paesi partner, 
favorendo anche per questo verso il principio di accountability oltre che una più puntuale, 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩ!ƛǳǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΦ    

ü [ΩIstituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo 

Dal 1 gennaio 2016 anche Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha iniziato a svolgere il proprio ruolo di 
Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo, Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 
ōǊŀŎŎƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ  

Nel triennio, in maniera sistemica con gli altri attori della cooperazione, CDP contribuirà pertanto, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀbilità assegnati dalle norme e regolamenti vigenti, affinché 
la cooperazione allo sviluppo diventi effettivamente e tangibilmente un investimento strategico per 
ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛcurezza, 
della crescita globale, dei cambiamenti climatici e delle migrazioni.  

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛŦŦŀǘǘƻ ŀǘǘƻǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
cooperazione allo sviluppo ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜ ŀƭƭƛƴŜŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭtri player 
europei e mondiali e azzera di fatto il ritardo maturato a livello normativo ed organizzativo. Nel 
triennio CDP sarà quindi impegnata a definire e a implementare, in sinergia con il predetto 
άǎƛǎǘŜƳŀέ, strategie di lungo termine e azioni che permettano dƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩItalia 
alla cooperazione internazionale. 

La Legge 125/2014 consente difatti di operare attraverso soluzioni finanziarie innovative che 
potranno costituire un importante valore aggiunto per la cooperazione allo sviluppo. La possibilità 
di utilizzare risorse proprie e la molteplicità di strumenti finanziari di cui CDP potrà avvalersi nel 
raggiungimento degli obiettivi di cooperazione, permetteranno di far leva sul bilancio pubblico 
incrementando, da un lato, i volumi moōƛƭƛǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!iuto Pubblico allo Sviluppo e, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ nuovi strumenti per il supporto al settore privato nei Paesi partner. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ŀǘǘƻǊƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ /DP 
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massimizzerà ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ 
e delle attività della Cooperazione italiana allo sviluppo. 

 

Nuove modalità di intervento al servizio del sistema nazionale di cooperazione  

Nel triennio, al fine di declinare la propria attività nel concreto e in linea con le disposizioni 
normative, CDP svolgerà il proprio ruolo di Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo 
in qualità di: 

ü Gestore di fondi pubblici destinati alla cooperazione allo sviluppo; 
ü Advisor e provider di assistenza tecnica sia ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 

Sviluppo sia al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 
ü Investitore diretto di risorse proprie per garantire la copertura finanziaria di iniziative di 

cooperazione. 

In maniera trasversale rispetto alle tre linee strategiche di intervento, attenzione particolare sarà 
riservata alla tematica del blending comunitario, capace di contribuire alla creazione di valore 
aggiunto per il sistema della Cooperazione italiana allo sviluppo in termini di innovazione 
metodologica e, soprattutto, volano di crescita capace di mobilizzare risorse addizionali. 

Come gestore di fondi pubblici destinati alla cooperazione allo sviluppo, CDP si propone come 
interlocutore capace di amministrare con trasparenza, competenza e diligenza professionale, le 
risorse di terzi, siano esse nazionali o internazionali, destinate alle attività di cooperazione allo 
sviluppo. Già dal 1 gennaio 2016, gestore effettivo del Fondo rotativo per la cooperazione allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 26 della Legge 227/77, è intenzione di CDP mettere a disposizione del 
Paese la propria esperienza per ideare, valutare e implementare, in maniera sistemica con gli altri 
attori di cooperazione, iniziative che comportino la gestione per conto terzi di fondi destinati alla 
cooperazione allo sviluppo. 

Particolare attenzione verrà riservata, in questo primo asse strategico, alla gestione del Fondo 
rotativo, così come prescritto dagli articoli 8 e 27 della Legge 125/20мпΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ CDP ha 
assicurato, senza soluzione di continuità, il trasferimento del servizio di gestione del Fondo ed è 
motivata, nel corso del triennio, sia a mantenere gli elevati standard qualitativi sin qui garantiti 
nella gestione finanziaria, amministrativa e contabile delle risorse del Fondo rotativo, sia ad 
introdurre innovazioni che possano contribuire a incrementare il valore aggiunto di tale strumento 
finanziario di politica estera del Governo italiano.  

In tema di risorse finanziarie limitate ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
privato sia come finanziatore aggiuntivo della politica di cooperazione sia come target nei Paesi 
oggetto di intervento, quale volano di crescitŀ Ŝ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ. Parimenti strategica sarà la 
collaborazione con il MƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ όaEF), Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 
e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), con la DGCS e con ƭΩ!L/{Σ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǳƼ 
collaborare concretamente e da subito ricorrendo al blending di risorse nazionali e comunitarie.  

In tale contesto si identificheranno strumenti finanziari innovativi che possano mobilizzare 
ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ imprese italiane nei Paesi in via di sviluppo e che garantiscano, al contempo, 
ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
cooperazione allo sviluppo. Ma sarà anche fondamentale fare squadra per intercettare risorse 
aggiuntive a livello comunitario per aŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
Infine, nei limiti dei vincoli tecnici intrinseci alla natura rotativa del fondo per la concessione dei 
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crediti di aiuto, CDP lavorerà in sinergia con il MEF, il MAECI e la DGCS per aumentare il contributo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭΩ!t{. A tale scopo, cercherà di efficientare le erogazioni dei crediti di aiuto, privilegiando 
sempre più iniziative con erogazioni a tranche e percorrendo la strada del finanziamento alle 
organizzazioni finanziarie internazionali, resa ora possibile dalle modifiche normative. 

Parallelamente, CDP si proporrà ed opererà come άadvisor e providerέ di assistenza tecnica sia 
ŀƭƭΩ!ICS sia al MAECI e alla DGCS come prescritto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 22.2 della Legge 125/2014. Per questa 
attività CDP metterà a disposizione la propria esperienza e il proprio know-how al fine di garantire, 
ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ 
di iniziative di cooperazione allo sviluppo; garantire le finalità del Fondo rotativo, nonché la 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  

Tale secondo asse strategico sarà perseguito in sintonia e collaborazione con le Amministrazioni cui 
è indirizzato il servizio, al fine Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΨŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŦƻǊƴŜƴŘƻ 
ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩƛntervento di CDP possa concretamente supportare, in 
termini sia di addizionalità sia di efficientamento, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di cooperazione nazionale.   

Infine, ai sensi ŘŜƭƭΩarticolo 22.4 della Legge 125/2014, CDP agirà in qualità di investitore diretto di 
risorse proprie per garantire la copertura finanziaria di iniziative di cooperazione allo sviluppo, 
dando piena attuazione a uno degli elementi principali di innovazione contenuti nella nuova legge.  

Questo terzo asse strategico di intervento permetterà a CDP di strutturare e finanziare, nel limite 
annuo stabilito da apposita convenzione con il MEF, attività di cooperazione anche in 
cofinanziamento con soggetti privati, pubblici o internazionali, implementate in maniera sistemica 
con gli attori coinvolti. 

In tale ambito, le iniziative potranno essere strutturate in diversi modi. Saranno previste, ad 
esempio, iniziative in ambito multilaterale, non soltanto tramite partecipazione finanziaria 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
riguarda la pipeline e la definizione e finanziamento di progetti nuovi, sia promossi dalle stesse 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ aŀ ŀƴŎƻǊŀ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ progetti in blending comunitario, 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ /DP alla gestione dei fondi comunitari a seguito della valutazione 
ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όprocesso del 7 Pillar Assessment). Importante in tale ambito, 
similmente a quanto detto per la gestione dei fondi di terzi, sarà il coinvolgimento del settore 
privato, la cui partecipazione ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ 
ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘessuto produttivo 
italiano. Inoltre si valuterà, strutturerà e implementerà la partecipazione a fondi di investimento, 
ǎǇŜǎǎƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ōŀǎŜ ƭƻŎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōiettivo di 
favorire o dare un supporto indiretto ad opportunità di investimento nei Paesi partner.  

/ƻƴ ƛƭ ǇǊŜŎƛǎƻ ƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Italia e di fatto tentando di colmare il 
ritardo delle partecipazione italiana a simili tavoli finanziari CDP, nel suo nuovo ruolo di attore 
qualificato a livello Europeo, si attiverà, in stretta sinergia con ƭΩ!ICS, il MAECI e il MEF, al fine di 
individuare, mobilizzare e gestire risorse aggiuntive che possano rendere più efficiente ed efficace 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ blending 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ /DP sarà massimo per identificare e implementare iniziative innovative. 

Obiettivi e aree di intervento per un traguardo comune e sinergico del Sistema Italia 

La Legge 125/2014 mette a disposizione del Sistema Italia nuove modalità e nuovi attori per 
incrementare lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ. In particolare, la molteplicità di strumenti 
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finanziari di cui sarà possibile avvalersi, permetteranno di avere maggiori risorse a disposizione per 
il raggiungimento degli obiettivi fissati a livello internazionale.  

In tutte e tre le linee strategiche di azione precedentemente menzionate, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ /DP 
avverrà in stretta ǎƛƴŜǊƎƛŀ ŀƭƭΩattività del MAECI e della AICS. In qualità di investitore diretto di 
risorse proprie per garantire la copertura finanziaria di iniziative di cooperazione, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 
CDP permetterà, altresì, Řƛ ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻΣ ƭŁ ŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ όάfundedέύ 
con nuovi fonti di copertura finanziaria όάunfundedέύΦ  

In questo contesto innovativo e dinamico, gli obiettivi di CDP coincideranno con quelli del Sistema 
Italia e le sue azioni, in qualità di Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo, saranno 
finalizzate a perseguire, in maniera coerente, integrata e sistemica, diverse finalità: il 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ƛƭ 
rafforzamento della Cooperazione italiana allo sviluppo; il consolidamento della partecipazione 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9Τ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ know-how, 
capacity building nonché il coinvolgimento del settore privato nelle attività di cooperazione allo 
sviluppo. 

Parimenti, sul piano geografico, le innovazioni previste dalla Legge 125/2014 consentiranno di 
ampliare il numero di Paesi target verso i quali destinare le risorse. Nello specifico, pur rimanendo 
inteso che nel ruolo di gestore del Fondo rotativo e di Advisor tecnƛŎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ di CDP si concentrerà 
nelle aree identificate dalle Amministrazioni competenti, grazie al suo innovativo ruolo di 
investitore diretto di risorse proprie, CDP potrà contribuire ad aumentare il perimetro geografico di 
azione del sistema.  

Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŀ άŎŜǊŎƘƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛŎƛέΣ CDP prenderà in considerazione Paesi 
che andranno ad affiancare e integrare quelli identificati dal MAECI, con la precipua finalità di 
massimizȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {istema Italia. Restŀ ƛƴǘŜǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ tŀŜǎƛΣ 
così come la relativa implementazione di azioni indirizzate ad essi, non saranno mai svolte in 
autonomia bensì verranno sempre concepite, concertate e sviluppate a livello di sistema, con lo 
scopo di ampliare le opportunità e i benefici per il Sistema Italia. 

CDP è già autorizzata, potenzialmente, ad intervenire in tutti i 146 Paesi della lista DAC ma, al fine di 
ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǎŀǊŁ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ taesi 
selezionati e condivisi.  

Nello specifico, la definizione dei Paesi oggetto di intervento ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Cinanziaria per la 
Cooperazione allo Sviluppo potrà avvenire attraverso un approccio metodologico che tenga in 
considerazione elementi diversi quali, ad esempio, ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato, identificato tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ anche in base ai flussi di investimento ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ h ancora, la valutazione del contesto 
economico e operativo, considerato in termini non solo di crescita ma anche di facilità a svolgere 
determinate attività, oltre che della struttura produttiva dei Paesi, in termini di ripartizione 
settorialŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇŜǎƛ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ !ƴŎƘŜ la presenza delle istituzioni italiane e internazionali e 
della loro attività, sia in termini di rappresentanza che di operatività in ottica cooperativa, sarà 
considerato driver di scelta. Infine, non si potrà prescindere dallΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
politica estera nazionale, che dipende da considerazioni eterogenee che variano dalla presenza di 
crisi politiche e umanitarie, ai rapporti storici che intercorrono con determinati Paesi. 

[ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŎƘŜΣ Ǉŀrtendo 
dal nucleo centrale dei Paesi prioritari individuati (Capitolo 2), arrivi ad identificare ulteriori Paesi 
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target per gli interventi addizionali di CDP, classificabili in base ai diversi obiettivi fissati sia a livello 
nazionale sia a livello internazionale, e in particolare in linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.  

Tenuto conto che tali obiettivi possono essere declinati in interventi di vario tipo ed essere 
promossi in vari settori, ma possono pur sempre essere ricondotti a tre macro temi, quali la 
riduzione della povertà, lo sviluppo economico, nonché la gestione dei cambiamenti climatici, 
anche le aree di intervento, parimenti e simmetricamente, potrebbero essere identificate e 
classificate in cerchi concentrici in base alle corrispondenti finalità perseguite.  

In linea con questo approccio, nel primo gruppo di interesse, che potremmo definire Area 
Cooperazione allo Sviluppo in quanto i Paesi che ne fanno parte (a titolo di esempio Albania, 
Bolivia, Bosnia, El Salvador, Giordania, Tunisiaύ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ Paesi prioritari per la 
Cooperazione italiana allo sviluppo, si perseguiranno obiettivi legati a tutti e tre i macro temi 
evidenziati. La definizione di queste aree di intervento è infatti basata su valutazioni di vario tipo 
come gli elementi di carattere socioeconomico, che identificano non solo la performance 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛΦ DƛƻŎŀƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩindividuazione di tali Paesi 
ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ Řŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ 
manifatturieri, che può favorire il trasferimento di know-how, e alla capacità di aggregazione, tipica 
Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ŝ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ Infine, non si 
può prescindere da valutazioni relative ai cambiamenti climatici, ovvero al livello di deterioramento 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ /hнύ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economica. 

Nella seconda area di intervento, che potrebbe essere identificata come Area Sviluppo Economico 
(a titolo di esempio Colombia, India, Marocco, Perù, Vietnam, Zambia), decadendo di fatto il primo 
obiettivo di riduzione drastica della povertà, il focus degli interventi rimarrà sullo sviluppo 
economico e sui cambiamenti climatici.  

In questo secondo gruppo di interesse, lo sŎƻǇƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ taLΣ ŎƘŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ 
produttivo prevalente in determinati Paesi partner. Vi rientrano infatti geografie che in questi anni 
hannƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ōǳƻƴƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
ŦƛƭƛŜǊŀΦ Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ǇƻǘǊŁ Ǌƛǎǳƭǘŀre determinante, anche grazie 
ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŀǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀŎǳǘƛ 
della crisi internazionale. Al tempo stesso, la promozione dello sviluppo economico dovrà essere 
perseguita garantendo al contempo ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘƻǾǊŁ 
avvenire nel rispetto e verifica degli standard ambientali necessari affinché sia garantito uno 
sviluppo sostenibile. 

Nel terzo gruppo di Paesi, menzionabile come Area Cambiamenti Climatici (a titolo di esempio 
Brasile, Cile, Cina, Messico, Serbia, Sud Africa) gli interventi saranno prevalentemente finalizzati a 
ƎŜǎǘƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŘƛŦŀǘǘƛ tŀŜǎƛ ŎƘŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƴ 
questi anni abbiano sperimentato tassi di crescita sostenuti, molto spesso hanno implementato 
modelli Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
espansione economica sono stati raggiunti ad esempio anche grazie agli investimenti nel settore 
energetico tradizionale (carbone, petrolio, gas, etc.) con tutte le conseƎǳŜƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di tali combustibili. In questi Paesi infatti le emissioni di CO2 hanno raggiunto livelli elevati e 
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ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
climatici. Per il perseguimento di queste finalità sarà quindi necessario innanzitutto avviare un 
piano di conversione energetica dalle fonti fossili a quelle rinnovabili e sostenibili, oltre che 
promuovere la definizione di una finanza sostenibile in quei mercati che già presentano un buon 
grado di sviluppo del settore finanziario.          

In aggiunta ai tre obiettivi, e in modo trasversale alle tre aree geografiche identificate, una 
particolare attenzione sarà data alle politiche di vicinato, ovvero ai Paesi che affacciano sul 
Mediterraneo e che, proprio in virtù di una vicinanza non solo geografica ma anche culturale, hanno 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ di rapporti politici strategici.  

Il triennio 2016-2018 sarà quindi fondamentale per CDP Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛntero sistema Paese per portare a 
regime le innovazioni introdotte dalla Legge 125/20мпΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
di cooperazione allo sviluppo. Con interventi mirati, strategie coerenti, risorse adeguate si potranno 
perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile e inclusivi. In questo contesto, ragionare in termini di 
sistema Paese, garantire interventi addizionali, operare con efficacia ed efficienza, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
competenze e responsabilità assegnati dalle norme vigenti, saranno i cardini strategici su cui CDP 
impianterà la propria azione, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi della 
Cooperazione allo sviluppo quale parte integrante e qualificante della politica estera italiana. 

 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол per lo Sviluppo Sostenibile 

La nuova Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rappresenta un piano ambizioso per eliminare la 
ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǊƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳ 
scala globale. 

Il preambolo della Dichiarazione ά¢ǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ bƻǎǘǊƻ aƻƴŘƻΥ 
ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŀŦŦŜǊƳŀΥ ά{ƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƛ ŀ 
ƭƛōŜǊŀǊŜ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řŀƭƭŀ ǘƛǊŀƴƴƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ƎǳŀǊƛǊŜ Ŝ 
rendere sicuro il nostro pianeta per le generazioni presenti e future. 
Siamo determinati a fare i passi coraggiosi e trasformativi che sono 
urgenti e necessari per mettere il mondo su un percorso più 
sostenibile e duraturo. Mentre iniziamo questo cammino comune, 
promettiamo che nessuno sarà esclusoέΦ 

bŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩeliminazione della povertà entro il 
нлолΣ ƭŀ ƴǳƻǾŀ !ƎŜƴŘŀ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ dei pilastri economico, sociale, ambientale e di 
governance dello sviluppo, e invita tutti i Paesi ad attivarsi in un percorso di sviluppo comune senza 
lasciare indietro nessuƴƻΦ [Ŝ ŎƛƴǉǳŜ άtέ- Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership - 
rappresentano i prinŎƛǇƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǇƻƎƎƛŀ ƭΩ!ƎŜƴŘŀΦ 

[Ω!ƎŜƴŘŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ мсф ǘŀǊƎŜǘǎ ŎƘŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇŜǊseguire nei 
prossimi 15 anni. Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile mirano ad affrontare gli ostacoli sistemici 
allo sviluppo, come le disuguaglianze, i sistemi di produzione e consumo non sostenibili, le 
infrastrutture inadeguate, la mancanza di lavoro dignitoso, i cambiamenti climatici e la perdita degli 
ecosistemi e della biodiversità. Ciascuno dei 17 obiettivi è a sua volta strutturato in targets e 
indicatori misurabili in modo tale da garantirne il monitoraggio in itinere. La Commissione Statistica 
ŘŜƭƭΩhb¦ Ŝ ǳƴ gruppo di esperti istituito ad hoc όάInter-Agency Expert Group on Sustainable 
Development Goal Indicatorsέύ, Ŏǳƛ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩL{¢!¢, hanno definito di un set di circa 
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240 indicatori globali sociali, economici, ambientali e di governance, riferiti ai 169 targets, per 
misurare i progressi. 
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1 Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  

2 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

3 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

4 Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 

5 Raggiungere l'uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

6 Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e delle strutture igienico-sanitarie 

7 Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni 

8 Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed 
un lavoro dignitoso per tutti 

9 Costruire infrastrutture resilienti e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile 

10 Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni 

11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

13 Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue conseguenze 

14 Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile 

15 Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la 
perdita di diversità biologica 

16 Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia 
per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 

17 Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile 

 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ trasformativa e universale. Trasformativa, perché si vuole cambiare il 
ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƴƻ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǎƛ 
applica non solo ai Paesi in via di sviluppo, ma a tutti i Paesi, riconoscendo che la sostenibilità dei 
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processi di sviluppo trascende gli ambiti di applicazione nazionale e necessita di una coerenza di 
politiche e comportamenti a livello globale. L ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŀƴŘǊŀƴƴƻ 
verificati e monitorati ai diversi livelƭƛΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƛ Ŝ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ƴǳƭǘƛ-attore (Governi, ma anche le altre 
componenti della società: Parlamenti, ONG, istituzioni accademiche, settore privato) e multi-livello 
όƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜύΦ 5Ŝƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ǎƛ ƻŎŎǳǇŜǊŁ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhb¦Σ ƛƭ CƻǊƻ 
Politico di Alto livello, costituita di recente a tale scopo. A livello nazionale, il Consiglio Nazionale 
per la Cooperazione allo Sviluppo avrà un ruolo fondamentale nel monitoraggio e nella verifica 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ per la parte relativa alla cooperazione allo sviluppo. 

5ŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴe seguirà due filoni: il primo di applicazione interna, il secondo di 
adeguamento della strategia di cooperazione allo sviluppo alla nuova Agenda. Parallelamente 
parteciperemo alla riflessione sulla riforma delle modalità operative del Sistema ONU per lo 
sǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊƭƻ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƴŜƭ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ 

 

Il Piano di Azione di Addis Abeba 

Al termine di un complesso processo negoziale, in occasione della terza Conferenza sul 
Finanziamento dello Sviluppo tenutasi ad Addis Abeba nel luglio 2015, la comunità internazionale 
ha concordato ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo sostenibile. Punti chiave del Piano di Azione di Addis Abeba:  

ü promuoǾŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
rafforzamento dei sistemi fiscali e di tassazione; 

ü ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƎƭƻōŀƭŜΤ 
ü facilitare il trasferimento di scienza, innovazione e tecnologie verso i Paesi in via di sviluppo; 
ü promuovere il commercio internazionale, motore di una crescita economica inclusiva; 
ü promuovere nuovi modelli di finanziamento pubblico-privati; 
ü ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƳŜǎǎŜ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƛ Paesi di origine, in particolare riducendo i costi 

di trasferimento del denaro; 
ü assicurare la sostenibilità del debito e favorire la ristrutturazione del debito nei Paesi meno 

Avanzati, negli Stati fragili e nei piccoli Stati insulari; 
ü rafforzare la cooperazione internazionale, in particolare nei Paesi meno Avanzati, negli Stati 

fragili e nei Paesi più bisognosi. 

Per eradicare la povertà e raggiungere un nuovo equilibrio basato sullo sviluppo sostenibile, 
ƻŎŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ŝ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ del mero aiuto finanziario. In tale ottica, la 
Conferenza sul finanziamento dello sviluppo di Addis Abeba ha affrontato il nodo degli "strumenti 
di applicazione" che dovranno sostenere la nuova Agenda 2030 ς la coerenza delle politiche per lo 
sviluppo, le strategie nazionali per lo sviluppo sostenibile, il trasferimento di tecnologia e 
innovazione ς e delle risorse necessarie per raggiungere i suoi obiettivi, completando il percorso 
avviato a Monterrey nel 2002 e a Doha nel 2008. 

 

Gli IƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ambito G7 ς G20 

Le politiche di sviluppo in ambito internazionale dovranno tenere conto degli impegni assunti dai 
Capi di Stato e di Governo dei Paesi del Dт Ŝ ŘŜƭ DнлΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ membro. La Cooperazione 
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italiana partecipa alla definizione di tali ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ nei diversi 
ambiti assunti in tali sedi. La prossima PǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ Dт ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
promuovere temi emergenti in materia di sviluppo ς in fase di definizione con gli altri partner -  
dove ƭΩŜȄǇŜǊǘƛǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŎƻƳōƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ il tema del nesso tra 
migrazione e sviluppo.    

LΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ Dт ς G20 

In ambito G7, ai Vertici di Elmau del 2015 e di Ise-Shima del 2016, i Leader hanno sottoscritto 
impegni importanti sul piano della cooperazione internazionale e dello sviluppo sostenibile per 
dare maggiore forza ai seguiti delle Conferenze di Addis Abeba sul finanziamento dello sviluppo, di 
bŜǿ ¸ƻǊƪ ǎǳƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎǳƭƭo Sviluppo Sostenibile e di Parigi sul clima.  

Nello specifico, il G7 ha identificato misure concrete in alcuni settori: salute (ebola, resistenza 
antimicrobica, malattie tropicali neglette), sicurezza alimentare (inclusa la componente 
nutrizionale), empowerment delle donne, cambiamenti climatici. Questi temi saranno tenuti in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άaccountabilityέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎsunti dai Leader 
ŘŜƭ Dт ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ±ŜǊǘƛŎƛ ǇŀǎǎŀǘƛΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ άAccountability Working 
Groupέ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ όάG7 Progress ReportέύΦ 

In occasione del Vertice di Hangzhou nel 2016, i Paesi del G20 hanno confermato la rilevanza 
strategica del lavoro svolto negli ultimi anni e si sono impegnati a favorire una crescita economica 
globale, sostenibile e resiliente. In tale prospettiva, ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ la riduzione 
della povertà e il rafforzamento delle prospettive di sviluppo dei Paesi ƳŜƴƻ !ǾŀƴȊŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁΦ Lƭ DнлΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άDevelopment Working GroupέΣ ŝ 
anche impegnato a rafforzare, trasversalmente, la coerenza delle politiche di sviluppo negli altri 
ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΥ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀǾƻǊƻΣ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ 
agricoltura, commercio e anti-corruzione.  

La programmazione per il triennio terrà conto delle priorità per lo sviluppo delineate in ambito 
DнлΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άDevelopment Working GroupέΦ 
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2. Obiettivi, Priorità, Strumenti e Modalità di Intervento 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ è chiamata con la comunità internazionale a proseguire, con rinnovato impegno, la battaglia 
per lo sradicamento della povertà e a perseguire gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti 
ŘŀƭƭΩAgenda 2030, integrando le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile ς sociale, economica e 
ambientale ς e incorporando la governanceΣ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩǳƎǳŀƎƭianza come priorità trasversali.  

 

Sostenibilità sociale 
garantire condizioni di benessere umano (sicurezza alimentare, salute, istruzione) 

Sostenibilità economica  
generare reddito e lavoro dignitoso 

Sostenibilità ambientale  
garantire la tutela e il rinnovamento delle risorse naturali e del patrimonio 

Sostenibilità istituzionale  
promuovere istituzioni forti, diritti, giustizia, democrazia 

 

[ΩŀǾŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ a livello internazionale sugli obiettivi in materia di eliminazione della 
povertà, empowerment femminile, cambiamento climatico, inclusione sociale ed economica e 
standard di governance, è senza dubbio un risultato importante. Il vero successo tuttavia arriverà 
nel momento in cui, con il concorso di tutti i soggetti coinvolti, sapremo tradurre lo spirito 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ coerenti, in obiettivi e priorità 
nazionali, in azioni concrete e uso efficace delle risorse - ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŜŘ ƛƴǘŜǊ-
generazionalità che caratterizzano lo sviluppo sostenibile - obiettivo del Documento Triennale di 
Programmazione e di Indirizzo. 

 

Gli Obiettivi 

La Legge 125/2014 definisce i principi e le finalità della Cooperazione allo sviluppo, che è parte 
integrante e qualificante della politica estera italiana:  

- sradicare la povertà e ridurre le disuguaglianze, migliorare le condizioni di vita delle popolazioni e 
promuovere uno sviluppo sostenibile; 

- ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ genere, le pari opportunità e i 
princìpi di democrazia e dello Stato di diritto; 

- prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, di riconciliazione, di stabilizzazione post-conflitto, di 
consolidamento e rafforzamento delle istituzioni democratiche. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 
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Tali obiettivi andranno perseguiti in maniera coerente, integrata e sistemica, e coerente con 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ŘŜŘƛŎŀǘa la revisione della Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile, per contribuire alla realizzazione di un più equilibrato Piano di sviluppo 
globale che promuova una crescita economica equa, un uso più sostenibile delle risorse naturali e la 
stipula di un patto sociale tra governi e cittadini che permetta a ogni Paese il raggiungimento degli 
oōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ In tale contesto, nel triennio puntiamo a: 

ü porre ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳppo sostenibile al centro delle nostre politiche e strategie 
di sviluppo, con un approccio che integra le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile ς 
sociale, economica e ambientale ς incorporando la governance, i dirittiΣ ƭΩŜǉǳƛǘŁ e 
ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ; 

ü ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǊƛŦƻǊƳŀΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ valorizzazione e 
capitalizzazione del patrimonio di esperienza del sistema della cooperazione allo 
sviluppo e al contempo di innovazione;  

ü ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ della Cooperazione italiana nelle aree e settori prioritari ς agricoltura 
e sicurezza alimentare, nutrizione, educazione, formazione e cultura, sanità, diritti, 
equità e disuguaglianze ς e sui temi del decentramento, della governance e 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ, estendendola a settori nuovi doǾŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ expertise e valore 
aggiunto da offrire; 

ü diffondere lo sviluppo di know-how, capacity building, collaborando con le 
Organizzazioni della Società Civile, terzo settore, organismi non profit, regioni ed enti 
locali, università e imprese, coinvolgendo ancora più intensamente il settore privato 
nelle ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
imprenditoriali, innovazione e tecnologia produttiva, promuovere la data revolution e 
statistiche affidabili, per una cooperazione moderna, incentrata su buon governo e 
fiscalità (Piano di Azione di Addis Abeba), attenzionŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό/ƻP21 di Parigi), 
impresa sociale e lavoro dignitoso (Agenda G7 e G20); 

ü rafforzare la partecipazione di tutti i soggetti del sistema della Cooperazione italiana allo 
sviluppo ad iniziative di partenariato per far fronte ai profondi cambiamenti sociali, 
politici e demografici in atto, alla crescente destabilizzazione in alcune aree in Africa e 
ƴŜƭ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
climatici, alla necessità di sostenere i processi di pace, e laddove si renda necessario un 
impegno a livello globale; 

ü rafforzare ulteriormente la presenza e il rǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƛ fora internazionali e in 
ambito Unione Europea. 

La Cooperazione italiana ha sviluppato nel tempo delle linee strategiche di riferimento, oggi quanto 
mai attuali: 

ü ƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻΥ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǇƛǴ fragili per la costruzione di 
resilienza (Siria, Iraq, Sud Sudan, Yemen, Sahel, Sudan, /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ tŀƭŜǎǘƛƴŀΣ 
Repubblica Centrafricana), a beneficio in particolare delle popolazioni più a rischio, delle 
minoranze, delle fasce vulnerabili; 

ü ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǎƻŎƛŀƭŜΥ ǎŀƭǳǘŜΣ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ, impiego, sono questi i settori a 
maggiore impatto e ritorno di investimento, restano quindi al centro della nostra agenda 

internazionale, alla cooperazione internazionale e allo sviluppo sostenibile. 
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per lo sviluppo umano, in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ Ŝ Ǝƭƛ 
estremismi; 

ü ƭΩempowerment femminile: capitalizzare sul ruolo delle donne come protagoniste dello 
sviluppo e della modernizzazionŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭΩŀŎŎŜsso 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΤ 

ü ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ la 
nutrizione, le filiere produttive, ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ il sostegno allo sviluppo del settore privato;  

ü la migrazione e sviluppo: iniziative innovative che valorizzino il ruolo della diaspora per 
la creazione di impiego e di reddito su modelli già collaudati (Senegal), con attenzione ai 
Paesi strategici di origine e transito dei flussi migratori. 

ü ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ tŀŜǎƛ ƳŜƴƻ !ǾŀƴȊŀǘƛΣ tŀŜǎƛ ŦǊŀƎƛƭƛΣ tŀŜǎƛ ŀ ǊŜŘŘƛǘƻ ōŀǎǎƻΤ 
ü la centralità di alcune aree geogǊŀŦƛŎƘŜΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-sahariana e il Bacino del 

Mediterraneo e il Medioriente in particolare. 

 

[Ω!ƛǳǘƻ ¦ƳŀƴƛǘŀǊƛƻΥ ƭŀ tǊƛƳŀ triorità 

La Cooperazione italiana continuerà a fornire assistenza alle popolazioni vittime di crisi umanitarie 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ Řŀ ŜǾŜƴǘƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛŎƛΣ ǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǳƳŀƴŀ ƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ 
la vita, alleviare o prevenire le sofferenze e salvaguardare la dignità delle persone.  

In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ άǇǊƛƳŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ όάreliefέύΣ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾiene mediante la 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni colpite, anche in collaborazione con ONG specializzate o già presenti in loco. In tale 
quadro, prosegue la collaborazione con le istituzioni italiane 
attive in campo umanitario, in particolare con il Deposito delle 
Nazioni Unite di Brindisi. Si assicura inoltre il sostegno agli 
appelli lanciati dalle Agenzie delle Nazioni Unite e dalle 
Organizzazioni appartenenti alla famiglia della Croce Rossa, 
attraverso il rifinanziamento dei Fondi Bilaterali di Emergenza 
in essere presso tali organismi e la concessione di contributi al 
Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) e 
ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƛ wƛŦǳƎƛŀǘƛ ό¦bI/wύ, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎŜǊŎƘƛŀ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ 
dei due Organismi.  

bŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ Ŧŀǎƛ Řƛ άrecoveryέΣ άrehabilitationέ, consolidamento della pace e post-emergenza, la 
Cooperazione italiana interviene per il ripristino delle condizioni socio-economiche e di sicurezza in 
via bilaterale e multi-bilaterale con iniziative concordate con il Governo beneficiario e realizzate in 
coordinamento con organismi internazionali o con ONG italiane presenti nelle aree di crisi o che 
abbiano dimostrato capacità di intervento utili al contesto. In via multilaterale, partecipa ai 
programmi umanitari realizzati da Organizzazioni Internazionali e Agenzie specializzate delle 
Nazioni Unite, cercando di coinvolgere le ONG e OSC italiane che operano nelle aree di intervento 
interessate.  

Le azioni di aiuto  umanitario sono decise in coerenza e complementarietà con le linee strategiche 
generali della Cooperazione italiana allo sviluppo. In particolare, si presta attenzione a quei settori 
ritenuti cruciali per la sopravvivenza e il miglioramento delle condizioni essenziali di vita quali la 
protezione dei rifugiati e degli sfollati, la salute, la ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ {ƛ Ǉƻne 

Emergenza siccità in Etiopia 
In risposta alla grave situazione di 
emergenza causata dalla siccità che sta 
ŎƻƭǇŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ 
la Cooperazione italiana ha stanziato 
un milione di Euro per interventi nel 
settore della sicurezza alimentare in 
Etiopia, che saranno realizzati dal 
Programma Alimentare Mondiale 
(PAM) e dalla Organizzazione delle 
bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όC!hύΦ 
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contemporaneamente attenzione a tematiche trasversali quali la promozione della condizione 
femminile, la protezione e la tutela dei minori, degli anziani e delle persone con disabilità. 

vǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊioritariamente 
indirizzato ai Paesi di livello 3 secondo la classificazione OCHA (Iraq, Siria, Sud Sudan e Yemen),  ma 
anche ai Paesi limitrofi della Regione Mediterranea (Libia, Palestina), del Sahel (inclusi i Paesi 
ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŎƻƭǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ 9ōƻƭŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜ ό/ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ {ǳŘŀƴύΣ 
senza trascurare altre aree di crisi più lontane dai riflettori (profughi Sahrawi in Algeria, Repubblica 
Centro-africana) o nuovi teatri di crisi. 

Compatibilmente con la disponibilità di risorse, proseguiranno gli interventi nel settore dello 
sminamento umanitario per la realizzazione di attività di bonifica delle aree contaminate dalla 
presenza di mine antiuomo, la fornitura di assistenza in loco alle vittime di tali ordigni, la 
promozione ŘŜƭ άmine risk educationέ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀƭ ōŀƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴŜ ŀƴǘƛ-persona come previsto dalla Convenzione 
Řƛ hǘǘŀǿŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻƳōŜ ŀ ƎǊŀǇǇƻƭƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƴǾŜnzione di Oslo. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ai meccanismi di coordinamento sia in ambito Nazioni Unite che in ambito UE, dando impulso 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀpprovazione dŜƭ /ƻƴǎŜƴǎƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭƭΩ!ƛǳǘƻ 
Umanitario del dicembre 2007 e delle Linee Guida 2012-2015 della Cooperazione Italiana per 
ƭΩ!ƛǳǘƻ ¦ƳŀƴƛǘŀǊƛƻ όάGood Humanitarian DonorshipέύΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀƴŘƻƭŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 

Dedichiamo infine la dovuta attenzione ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ 
programmatici del Semestre italiano di PǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭ rafforzamento dei 
legami fra le Autorità preposte agli interventi umanitari e quelle di Protezione Civile nelle catastrofi 
naturali e sui seguiti delle iniziative avviate dalla Presidenza nei settori della disabilità e della 
prevenzione della violenza sessuale sulle donne e sui minori nelle situazioni di coƴŦƭƛǘǘƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 
concentra anche nei settori della rƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
capacità di resistenza e recupero delle popolazioni colpite da shock esterni (άresilienzaέ), in linea 
con le nuove direttive OCSE-5!/ ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ.  

In linea Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ άWorld Humanitarian SummitέΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
άaccountabilityέΣ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǘŜŎƴologie innovative per il 
rafforzamento ς a livello sia locale che centrale ς dei sistemi di prevenzione, mitigazione e risposta 
ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛΦ Lƭ ƭŜƎŀƳŜ ŦǊŀ ƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ, il settore privato  e le migrazioni, infine, è un 
altro tema al quale sarà data particolare attenzione.  

Il Summit di Istanbul ŘŜƭ нлмс ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
risposta alle crisi umanitarie, divenute sempre più numerose, prolungate e complesse. I Governi 
sono chiamati ad assumere impegni politici e, in parte, finanziari per tradurre il principio di umanità 
in atti concreti. LƴǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ¦9Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ 
sistema umanitario lanciato dal World Humanitarian Summit. Si rende infatti urgente una messa a 
punto del sistema umanitario internazionale a fronte di un panorama mondiale radicalmente 
cambiato dal punto di vista dei donatori (con l'ingresso di nuovi finanziatori), della complessità e del 
numero delle crisi, delle sfide per la protezione umanitaria e per la tutela dell'incolumità degli 
operatori. 

Nella definizione delle linee portanti della nostra azione umanitaria, delle aree e dei canali di 
intervento, continueremo a confrontarci con i settori della nostra società civile attivi in particolare 
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nel campo del volontariato e degli interventi di emergenza in coordinamento con le reti 
rappresentative delle ONG e OSC, anche per favorire lo scambio di informazioni in vista del lancio di 
bandi di gara in loco per il finanziamento dei progetti di emergenza. Sarà infine ulteriormente 
rafforzata la collaborazione del MAECI con il Dipartimento della Protezione Civile. 

Cooperazione MAECI-Protezione Civile 

Il 24 luglio 2015 il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha siglato un 
tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ 
Ministri. Grazie a tale intesa, non soltanto si creano i presupposti per realizzare un ulteriore salto 
di qualità nel rapporto - già proficuo e collaudato - tra la Cooperazione italiana allo sviluppo e il 
Dipartimento della Protezione Civile, da tempo impegnati fianco a fianco per garantire la risposta 
ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ Ƴŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ŘŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ coerenza 
ed efficacia degli interventi delineati nella Legge 125/2014.  

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ς cui dovrà essere associata anche 
ƭΩ!L/{ -  per avviare immediatamente le attività sul terreno, sincronizzare gli aspetti operativi ed 
armonizzare la comunicazione istituzionale. È anche prevista la creazione di un gruppo di lavoro 
allargato alla partecipazione delle altre istituzioni e Organizzazioni della Società Civile italiana a 
vario titolo coinvolte nelle attività di sƻŎŎƻǊǎƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

 

Priorità Tematiche  e Settori di Intervento 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол Ŏƛ ǎǇƛƴƎŜ ŀŘ affidarci sempre più ad un approccio integrato, multi-settoriale e 
άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀǘƻέ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ le cause della povertà in fattori socio-economici strettamente legati 
al territorio ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀΣ 
le infrastrutture, il capitale sociale, lo sviluppo urbano e rurale, la cultura e le tradizioni locali: un 
modello di sviluppo quindi che individua nel territorio, inteso come entità socio-economica, le 
potenzialità, la capacità e gli strumenti per combattere la povertà e le disuguaglianze. 

 

GOVERNANCE, DIRITTI E LOTTA ALLE DISUGUAGLIANZE 

 

 

Raggiungere l'uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze  

 

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

 

Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni  

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-5-geschlechtergleichstellung-erreichen-und-alle-frauen.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-8-dauerhaftes-breitenwirksames-und-nachhaltiges.html
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Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 
l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi 
a tutti i livelli  

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Dipartimento per le Pari Opportunità (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩInterno, Ministero della Giustizia, 
Ministero della Salute 

Organismi Internazionali di Riferimento  UN WOMEN, UNIFEM, UNDP, ILO, IDLO, IILA, IOM 

 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ ƴŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ e dei 
diritti umani, costituiscono una priorità della Cooperazione italiana.  

La nozione di buon governo è complessa: comprende risorse, istituzioni e meccanismi differenziati 
attraverso i quali i gruppi sociali e gli individui articolano i loro interessi, interagiscono ed esercitano 
i loro diritti ed obblighi legittimati dallo Stato. Il rafforzamento del buon governo e della democrazia 
richiede il sostegno diretto alle istituzioni nazionali e locaƭƛΣ ŀ ǊŜǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ,  ai sistemi di 
protezione sociale, ai sindacati, alle Organizzazioni della Società Civile, a quanti danno voce ai 
diversi soggetti sociali dei Paesi partner.  

Fragilità, conflitti violenti e violazioni dei diritti umani ostacolano la lotta contro la povertà e 
possono rafforzarsi reciprocamente in un circolo vizioso. Non si tratta solo di sostenere le domande 
degli attori verso i loro GƻǾŜǊƴƛ Ƴŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƻΣ ŎƻǊǇƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ Ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ 
al fine di promuovere il rispetto dei diritti umani e i principi di trasparenza. Al riguardo la 
Cooperazione italiana si ispiraΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭŀ άAgenda for Changeέ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ 
in stretta connessione lo sviluppo con il rispetto dei diritti umani, dei principi democratici ed il buon 
governo, adottando un άapproccio basato sui diritti umaniέ, sulla condivisione dei principi di 
universalità, indivisibilità dei diritti umani, inclusione e partecipazione ai processi decisionali, non 
discriminazione, uguaglianza ed equità, responsabilità e trasparenza. La tutela dei diritti, in 
particolare delle fasce vulnerabili è una componente integrata e trasversale nelle iniziative di 
cooperazione allo sviluppo, riconoscendo la connessione che esiste tra povertà e diritti umani e 
mirando a dare a quanti vivono in condizioni di povertà la possibilità di organizzarsi e di mobilitarsi 
per ottenere e godere i propri diritti fondamentali, in primis un lavoro dignitoso (OSS 8). 

La Cooperazione italiana è impegnata da tempo nel rafforzamento delle strutture statali dei Paesi 
partner. Lo sviluppo non può prescindere da una buona gestione: coinvolgere le popolazioni 
beneficiarie non basta, occorre anche rafforzare le istituzioni, in particolare le istituzioni statali, ad 
ogni livello. In questo contesto, lo sviluppo delle capacità locali non va concepito come un mero 
trasferimento di conoscenze tecniche, ma dovrà realizzarsi piuttosto attraverso il sostegno a uno 
sviluppo endogeno delle istituzioni e degli interlocutori nei Paesi partner: in questo hanno un ruolo 
le Organizzazioni della Società Civile. Il forte ancoraggio al territorio di nuovi strumenti di 
partenariato pubblico-privato, inoltre, può dare un contributo rilevante, con il capitale sociale 
locale che, quando accresciuto e valorizzato da processi di sviluppo sostenibile e inclusivo, diventa 
una risorsa importante per la governance democratica.  

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-16-friedliche-und-inklusive-gesellschaften-fuer-eine.html
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[ΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ di genere è perseguita con iniziative specifiche e con attività trasversali in ogni ambito 
Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩempowerment delle donne e la valorizzazione del loro ruolo nello 
sviluppo. La promozione della soggettività politica, economica e sociale delle donne è un mezzo 
strategico per trasformare le norme internazionali esistenti in diritti reali e fruibili. Ci si propone 
pertanto di sostenere la capacità delle donne di decidere della propria vita e della propria persona, 
di partecipare allo spazio pubblico e di avere accesso alle opportunità economiche e al lavoro 
decoroso. 

Una particolare attenzione continuerà a essere rivolta alla lotta alla violenza di genere in ogni sua 
forma (violenza domestica, pratiche nocive come le mutilazioni nonché matrimoni precoci e forzati, 
tratta delle persone), mentre la lotta alle discriminazioni contro le donne riguarderà in particolare 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƛ ǎistemi educativi e formativi, ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
economica e sociale e il contrasto agli stereotipi tradizionali. 

Le esperienze italiane, che si sono concentrate sulla valorizzazione del ruolo delle donne a livello 
locale e contemporaneamente hanno sostenuto politiche nazionali nonché campagne e partenariati 
internazionali a favore delle donne, hanno  dimostrato di essere efficaci e se ne terrà debito conto 
nella identificazione delle nuove iniziative. Continueremo inoltre ad assicurare un coordinamento 
virtuoso con le azioni e le iniziative intraprese dal Governo attraverso il Dipartimento per le Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri  e con le direttive del Parlamento in materia.  

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 
delle disuguaglianze tra uomini e donne  e di  modificare le istituzioni e le norme discriminatorie. 
Questa trasformazione delle norme sociali è il risultato di azioni promosse a livello locale, nei 
contesti nazionali e in ambito  internazionale, attraverso la partecipazione di istituzioni, 
associazioni, società civile, parlamenti, scuole, comunità religiose. 

Uno sguardo ai giovani e ai minori: lΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ migliorare le condizioni di vita dei giovani 
e dei minori di età è sì basato sulla tutela dei diritti ς il traffico di giovani donne, adolescenti e 
bambini, lo sfruttamento del lavoro minorile e le nuove forme di 
schiavitù, la criminalità minorile, i minori con disabilità, lo 
sfruttamento sessuale dei minorenni, le pratiche nocive come le 
mutilazioni genitali delle bambine e altre forme di abuso come i 
matrimoni precoci, le violenze e le malattie sessuali come HIV/AIDS, la discriminazione sul diritto di 
cittadinanza (pratica molto diffusa soprattutto a danno delle bambine) ς ma va sempre più 
orientandosi verso un approccio non settoriale, mirato alla partecipazione e al protagonismo dei 
minori e dei giovani perché diventino άŀƎŜƴǘƛ ŘŜƭ cambiaƳŜƴǘƻέΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ inclusiva, alla formazione, alla valorizzazione dei talenti. 

La disabilità costituisce un ambito di riconosciuta expertise della Cooperazione italiana ormai da 
diversi anni. Il nostro approccio, in linea con la Convenzione ONU sulle persone con disabilità, mira 
da un lato a promuovere iniziative a sostegno della lotta 
ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ 
educativa delle persone e dei minori con disabilitàΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ a 
lanciare iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla 
tematica della disabilità sia in Italia sia nei Paesi partner. 

Siamo impegnati nelƭΩattuazione del Piano di Azione sulla Disabilità nelle 5 aree previste: i) politiche 
e strategie; ii) progettazione inclusiva; iii) accessibilità e fruibilità di ambienti beni e servizi; iv) aiuti 

ü 2012 ς Approvazione delle 
Linee Guida della Cooperazione 
Italiana sulla tematica minorile 

ü 2010 ς Approvazione delle Linee 
Guida della Cooperazione Italiana 
sulla Disabilità 

ü 2013 ς Piano di Azione  della 
Cooperazione Italiana sulla 
disabilità  
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umanitari e situazioni di emergenza; v) valorizzazione delle esperienze e competenze della società 
civile e delle imprese. 

 

 

 

 

 

MIGRAZIONE E SVILUPPO 

 

 

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  
 

 

Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni  
 

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀ 

Organismi Internazionali di Riferimento  IOM, UNDP, ILO, IDLO, UE  
 

bŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇŀǊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭmente in 
ǾŀǊƛ Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǾŜǊǘŁΣ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ al ruolo della donna, al diritto a un lavoro 
dignitoso, alla prevenzione dello sfruttamento e alla sicurezza sul lavoro, alla eliminazione delle 
disuguaglianze tra Paesi e al contrasto a qualsiasi forma di violenza. I migranti tuttavia non sono 
ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ Ƴŀ ŀnche come promotori di sviluppo. 

Lƴ ǘŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻΣ ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎƛ ŀǇǊƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ мнрκнлмпΥ άLa politica di cooperazione 
italiana, promuovendo lo sviluppo locale, anche attraverso il ruolo delle comunità di immigrati e le 
loro relazioni con i Paesi di origine, contribuisce a politiche migratorie condivise con i Paesi partner, 
ispirate alla tutela dei diritti umani ed al rispetto delle norme europee e internazionaliέΦ 
Fondamentale sarà il ruolo delle regioni e degli enti locali, delle ONG, delle Università e delle 
organizzazioni non profit già attive nella cooperazione allo sviluppo, ma anche il contributo dei 
nuovi soggetti che la Legge riconosce come attori dello sviluppo, quali le associazioni di immigrati, 
le cooperative sociali, le realtà del commercio equo e solidale e della microfinanza, che hanno 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦǊǳǘǘƻ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ Ŝ ƛ ǊŀǇǇƻǊti 
consolidati in molti Paesi partner. Anche il settore privato ha un ruolo importante nel creare 
occupazione, nel rispetto delle norme ambientali, sociali, fiscali, dei diritti umani e del lavoro, 
conciliando gli obiettivi economici con quelli sociali e ambientali. In seno al CNCS è stato creato un 
DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ άMigrazione e Sviluppoέ Ŏhe contribuirà a tradurre in proposte concrete le 
previsioni della Legge. 
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Dal 2000 ad oggi, la migrazione e sviluppo è un tema presente trasversalmente nelle nostre 
iniziative, volte a ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƻƳŜ άŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ 
mirano a coinvolgere le comunità della diaspora, le organizzazioni pubbliche e private operanti sul 
territorio nazionale e nei Paesi partner, a promuovere le capacità professionali ed imprenditoriali 
dei migranti e delle diaspore presenti sul territorio nazionale in stretto collegamento con i Paesi di 
originŜΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ acquisita nel settore ci ha consentito di valorizzare, soprattutto in ambito 
Unione Europea, il nesso tra migrazione e sviluppo, il ruolo delle diaspore per lo sviluppo e 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛŀǎǇƻǊŜ, ad evitare il prevalere di un approccio centrato sul mero aspetto 
securitario.  

Nel corso del Semestre 2014 la Presidenza italiana aveva individuato quattro priorità nel settore 
Sviluppo, tra queste la tematica della migrazione e sviluppo, contribuendo alla nascita del Fondo 
CƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ¦9 ǎǳƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Africa. In ambito UEΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
ŀƭǘǊŜǎƜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƛƭ άaigration CompactέΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ǉŀǘǘƻ ŜǳǊƻ-africano di collaborazione nella 
prevenzione e gestione dei flussi di migranti attraverso il rafforzamento delle capacità istituzionali, 
la creazione di impiego e di opportunità economiche, il sostegno alla micro-imprenditoria e i grandi 
investimenti infrastrutturali, in 17 Paesi prioritari. Il Consiglio Europeo del 28 giugno 2016 ha fatto 
proprio questo approccio e ha anche invitato la Commissione a presentare un piano di investimenti 
ŜǎǘŜǊƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŜŘ ƛƳǇǊŜǎŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ 
quindi individuato un primo gruppo di cinque paesi prioritari (Nigeria, Niger, Mali, Senegal ed 
9ǘƛƻǇƛŀύ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ άaƛƴƛ-/ƻƳǇŀŎǘέ  volti a tradurre, avvalendosi 
Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŀŜǎŜΦ 

Il Fondo Fiduciario UE sulle cause profonde delle migrazioni in Africa 

A margine del Vertice della Valletta del 12 novembre 2015 è ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ 
Fondo Fiduciario di emergenza dell'Unione Europea per la stabilità in Africa e per la lotta alle cause 
profonde delle migrazioni in Africa. Con una dotazione finanziaria di 1,8 miliardi di Euro, il Fondo 
finanzia progetti di sviluppo economico/creazione di impiego, con focus su giovani e donne; 
resilienza/servizi sociali di base e sicurezza alimentare; gestione dei flussi migratori e governance in 
23 Paesi partner del Sahel, Corno d'Africa e Nord Africa. 

L'Italia ha creduto sin dall'inizio nelƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǘŀƭŜ Fondo e ha contribuito con 10 
milioni di Euro dal bilancio della cooperazione allo sviluppo. Ha così acquisito il ruolo di membro 
fondatore del Fondo Fiduciario, di membro del Comitato Direttivo e dei Comitati Operativi 
incaricati della selezione dei progetti da finanziare e da affidare, secondo modalità definite e 
d'intesa con la Commissione, in gestione indiretta agli Stati Membri. In tale veste, ad un mese dal 
Vertice della Valletta, lΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ il primo Paese firmatario, tra gli Stati Membri dell'UE, di un 
progetto di cooperazione delegata per la creazione di occupazione per giovani e donne in cinque 
regioni dell'Etiopia ad alto rischio migratorio del valore di 20 milioni di Euro. La firma dell'accordo 
di delega ha pertanto permesso di raddoppiare immediatamente il valore delle risorse investite nel 
Fondo. 

Entro la fine del 2016 saranno avviate 16 iniziative a valere sul Fondo. [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƻǘǘŜƴǳǘƻ 
ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ όάŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀέύ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ 9ǘƛƻǇƛŀΣ 
Burkina Faso, Sudan, Senegal per circa 60 milioni di Euro. La Direzione Generale per la 
Cooperazione allo Sviluppo partecipa alle riunioni dei Comitati Operativi con tre principali obiettivi: 
il primo, politico, quello di consolidare il ruolo di primo piano dell'Italia anche come partner 
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impegnato sul terreno sul tema del nesso migrazione-sviluppo su cui tanto si è investito nel 
Semestre di Presidenza; il secondo, i "ritorni diretti" per il Sistema Paese e in particolare per le OSC 
e ONG italiane (puntando ad accrescerli ottenendo in affidamento nuovi programmi anche, ad 
esempio, in Africa occidentale); il terzo, la metodologia e le lessons learned sul piano negoziale e 
delle relazioni istituzionali con lΩUE. [Ω!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŀǎǎƛŎǳǊa 
ogni utile supporto di natura tecnico-operativa alla realizzazione degli interventi. Su un piano più 
generale l'Italia, in qualità di membro del Comitato Direttivo, continuerà a sostenere la 
Commissione Europea nella volontà di consolidare una visione e un utilizzo strategico del Fondo, 
evitando di disperdere le risorse in progetti frammentati. Esso deve infatti muoversi in una logica 
di partenariato e non di condizionalità, capace tuttavia di produrre effetti positivi anche su altre 
dimensioni, in primis il dialogo politico e il dialogo in materia migratoria con i Paesi partner.  

 

SALUTE 

 

 

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età  

 

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e delle 
strutture igienico-sanitarie  

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità, 
Università e Centri di Ricerca 

Organismi Internazionali di Riferimento WHO, Fondo Globale, GAVI, UNDP 

 

La Cooperazione italiana vanta una lunga e positiva tradizione nel settore della salute. I principi 
guida che ispirano le iniziative includono: la riduzione della povertà e il contrasto alle 
disuguaglianze, ovvero garantire a tutti ƭΩaccesso ai servizi sanitari e contribuire ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜlla 
copertura sanitaria universale; il miglioramento dei sistemi sanitari di base e la formazione del 
personale sanitario; il sostegno alla ricerca scientifica; la promozione di una cultura della salute e 
della prevenzione; il contrasto ai fattori di ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ; la lotta 
alle pandemie, AIDS in particolare. 

La capacità di protezione e tutela della sanità pubblica in caso di eventi epidemici è uno degli 
elementi di maggiore qualità che il sistema italiano garantisce e su cui sarà importante continuare a 
concentrare gli sforzi, come riconosciuto anche dalla leadership assunta dal nostro Paese in 
segmenti altamente specifici delle agende globali, quali le vaccinazioni e le sorveglianze 
epidemiche, a cui aderiscono le agenzie internazionali e diversi Paesi. [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎi articola 
Ǉƻƛ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ [ƻǘǘŀ ŀƭƭΩ!L5{Σ ¢ǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ Ŝ aŀƭŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ άGlobal Alliance 
for Vaccines and Immunization - GAVIέ, nella crescente attenzione dedicata alla salute nelle agende 
G7 (in relazione ad Ebola, resistenze antimicrobiche, malattie tropicali neglette) e G20, oltre al 
sostegno ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΦ  

Sul piano bilaterale, in applicazione delle Linee Guida della Cooperazione italiana sulla Salute, la 
Cooperazione italiana adotta un approccio άƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜέΣ centrato sul rafforzamento dei sistemi 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-3--ein-gesundes-leben-fuer-alle-menschen-jeden-alters-gewae.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-6-verfuegbarkeit-und-nachhaltige-bewirtschaftung-von-wasser.html


                                                                  Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2016-2018 
 
 

32 
 

sanitari e sulla formazione, ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŘŜƭƭŀ 
popolazione, suƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ delle bambine, riconoscendo 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ. Sul piano multilaterale, la strategia del Fondo Globale per il 
periodo 2017-2022 prevede il passaggio da un approccio focalizzato sulla cura delle malattie a un 
approccio mirato a intervenire alle radici del problema, che non è solo sanitario (Box di 
approfondimento). [Ω¦ƴione Europea ha annunciato la concessione di un contributo di 470 milioni 
di Euro ς un aumento del 27% ς al Fondo Globale condividendone ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ in sintonia 
con gli obiettivi della cooperazione allo sviluppo UE: equità, genere, diritti umani, priorità ai Paesi 
più poveri, rafforzamento dei sistemi sanitari, focus sul partenariato, approccio basato sui risultati. 

 

 Lƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ [ƻǘǘŀ ŀƭƭΩ!L5{Σ ¢ǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ Ŝ aŀƭŀǊƛŀ 

Iƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩ!L5{Σ ¢ǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ Ŝ aŀƭŀǊƛŀ όDC!¢aύ ŝ ƴŀǘƻ ǎǳ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜƭƭŀ 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ Dу ƴŜƭ нллмΦ Lƭ CƻƴŘƻ ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato, cui 
aderiscono 44 Stati, Organismi Internazionali (come la Commissione Europea, la Banca Mondiale, 
ƭΩha{Σ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ!L5{ύΣ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜΦ 
Il Fondo Globale mobilita e investe circa 4 miliardi di DƻƭƭŀǊƛ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŀ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ŀƴƴƛ 
dalla sua istituzione, ha conseguito risultati incoraggianti nella lotta alle tre malattie, come 
sottolineato nel rapporto annuale 2015: 17 milioni di vite salvate; 8,1 milioni di persone hanno 
ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘƛǊŜǘǊƻǾƛǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!L5{Τ рпу Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǘƛ ŀƴǘƛȊŀƴȊŀǊŜ sono state 
distribuite per proteggere bambini e famiglie dalla malaria; 13,2 milioni di persone hanno ricevuto 
trattamenti per la cura della tubercolosi. 

Nel novembre 2015 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la Strategia per il periodo 2017-
нлнн Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ Ŝ ŀ 
garantire una salute migliore per tutti. Ciò, con un approccio non focalizzato esclusivamente sulla 
cura delle malattie bensì άŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǇƛǴ ōƛǎƻƎƴƻǎƛΣ ŀ ridurre 
le disuguaglianze e le discriminazioni, a promuovere i diritti umani e rimuovere le barriere che 
ƻǎǘŀŎƻƭŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀi servizi sanitari, a sostenere i Paesi in fase di transizione nel percorso verso 
la sostenibilità finanziaria. Quattro sono gli assi portanti della strategia del Fondo Globale per i 
prossimi sei anni:  

ü ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŜ ǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ attraverso approcci innovativi e 
differenziati che tengano conto dei bisogni dei Paesi, in particolare di quelli ad alta 
incidenza epidemiologica e a bassa capacità economica, ma consentano al tempo stesso di 
raggiungere le popolazioni bisognose e più vulnerabili ovunque esse siano; 

ü rafforzare i sistemi sanitari, per renderli sostenibili e resilienti e raggiungere la copertura 
sanitaria universale; 

ü promuovere la tutela dei diritti umani e la parità di genere con iniziative centrate sulla 
salute riproduttiva e materno-ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜΣ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ 
ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎǳƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
cure; 

ü mobilitare risorse aggiuntive, puntando a nuove fonti di finanziamento, pubbliche e private, 
nazionali e internazionali.  

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛo è quindi quello di investire a livello più ampio e di sistema, puntando su sistemi sanitari 
rafforzati, resilienti e sostenibili, servizi sanitari comunitari migliorati, azioni mirate a dare ruolo 
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alle ŘƻƴƴŜΦ /ƻƴ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜΣ ǇŀŜǎƛ ŎƻƳŜ ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ƙŀƴƴƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 
sistemi di assistenza sanitaria, unendo al miglioramento delle infrastrutture il rafforzamento delle 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜ Ŝ ƻƎƎƛ ŀƭ ƭƻǊƻ interno destinano maggiori risorse 
ŀƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ŀǎǎŜƎƴŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ  

A livello territoriale, il Fondo Globale opera in più di 140 paesi e concentra il 92% delle risorse nei 
Paesi a reddito basso e medio-basso caratterizzati da alta incidenza delle tre malattie. Tra i Paesi 
ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜ ŦƛƎǳǊŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀŦǊƛŎŀƴƛΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƴŀƴtiene 
rapporti intensi di cooperazione allo sviluppo e dove i programmi sono sinergici e complementari 
alle attività del Fondo.  

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ Ŝ Ǿƛ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŧƛƴƻ ŀl 2008 con oltre 1 
miliardo di Dollari. Dal 2009 al 2013 ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ e i vincoli di bilancio non 
hanno consentito di onorare gli impegni assunti. Nel corso degli anni, in base alle regole 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ǎƛŀƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ dal detenere un seggio unico 
ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ constituency con la Commissione Europea, il Belgio, il Portogallo e la Spagna. 

Le disponibilità di bilancio assicurate dalla Legge di stabilità 2014 hanno consentito di 
programmare un contributo di 100 milioni di Euro per il triennio 2014-2016. Nel 2016 sarà erogata 
la terza e ultima tranche di 40 milioni di EǳǊƻΦ hƎƎƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ мл ŘƻƴŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩуϲ 
posto, dopo USA, Francia, Regno Unito, Germania, Giappone, Commissione Europea e Canada. 
Nella seconda metà del 2016 si svolgerà la Conferenza per il rifinanziamento del Fondo per il 
triennio 2017-2019. 

Il 27 novembre 2014 la DGCS ha firmato un Memorandum of Understanding con il Fondo Globale 
attraverso il quale la Cooperazione italiana ha inteso rafforzare la ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ, 
e valorizzare iƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŝ ƭΩŜȄǇŜǊǘƛǎŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜnza consolidata 
ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΦ Iŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ƛƴ 
percentuale del proprio contributo per fornire assistenza tecnica a supporto delle attività del 
CƻƴŘƻ ƛƴ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 9ǊƛǘǊŜŀ Ŝ {ƻƳŀƭƛŀΣ Ŝ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ 
di valutazione e coordinamento dei progetti di cooperazione sanitaria (Country Coordination 
Mechanisms ς CCM) con particolare riguardo a Sudan, Etiopia, Burkina Faso e Afghanistan.  

 

La Cooperazione italiana attraverso strumenti di finanza innovativa: Global Alliance for 
Vaccine Immunization (GAVI) 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ Global Alliance for Vaccine 
Immunization (GAVI), una partnership pubblico-privata creata nel 2000 allo scopo di diffondere nei 
ǇŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƛƳƳǳƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎo ai nuovi vaccini, con un 
contributo pluriennale di oltre 1,2 miliardi di Dollari attraverso due strumenti di finanza innovativa: 
IFFIm-International Finance Facility for Immunization e AMC- Advance Market Commitment. 

Nel periodo 2016-2018 si erogheranno i seguenti contributi: IFFIm 82,5 milioni di Euro e AMC 114 
milioni di Euro. 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ contributo volontario a dono di 100 milioni di Euro tra il 2016 
e il нлнлΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ±ƛŎŜ aƛƴƛǎǘǊƻ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻ del 2015. 
Con le nuove risorse messe a disposizione nel corso della ultima  ricostituzione delle risorse (7,5 
miliardi di Dollari) la GAVI potrà attuare la nuova strategia per il periodo 2016-2020, che dovrebbe 
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consentire di immunizzare altri 300 milioni di bambini e salvare ulteriori 5-6 milioni di vite. 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΣ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 
programmi di vaccinazionŜΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ tŀŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ programmi di 
vaccinazione di routineΦ vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ 
ŀƴƴƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾƻƭŜǾŀ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀŎŎƛƴƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ ǎƻǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦ {ƛ Ǉŀǎǎŀ 
ora dal sostegno di singole e frammentarie campagne di vaccinazione al supporto fornito a ogni 
PŀŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƛŘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ routine. La nuova strategia mira 
quindi a fornire ai Paesi beneficiari un supporto di tipo integrato, mirato e proattivo.  

Pur continuando a sostenere tutti i Paesi eleggibili la nuova strategia prevede che sia data priorità 
agli interventi nei Paesi con il maggior numero di bambini sotto-immunizzati. Saranno individuate 
inoltre alcune aree strategiche (SFA Strategic focus areas),  nelle quali il sostegno della GAVI può 
ŦŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΣ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳƳǳƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Tra le altre misure della nuova strategia, è previsto anche il miglioramento della politica di gestione 
del rischio, in particolare il rischio di carenza di vaccini o di sovrapproduzione con il conseguente 
rischio di sprechi. Questo è un aspetto fondamentale nel rapporto con il Fondo Globale per la lotta 
ŀƭƭΩ!L5{Σ ¢ǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ e Malaria, con cui la GAVI collabora. 

Relativamente ŀƭƭΩ9ōƻƭŀΣ data la progressiva diminuzione del numero dei casi di Ebola nei tre Paesi 
ŎƻƭǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ όDǳƛƴŜŀΣ [ƛōŜǊƛŀ Ŝ {ƛŜǊǊŀ [ŜƻƴŜύΣ ƛƭ ŦƻŎǳǎ ŘŜƭƭŀ D!±L Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŜǊŁ Řŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŀƴƛǘŀri e di 
immunizzazione e alla creazione di una scorta di vaccini per future emergenze, e parallelamente 
alle modalità e soluzioni per affrontare eventuali nuovi episodi di epidemie. 

[ΩLǘŀƭƛŀ contribuisce alla definizione delle politiche della GAVI attraverso la partecipazione al Board 
in cui siede (in rappresentanza anche della Spagna) una nota immunologa, Direttore del 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŜŘƛŎƛƴŀ aƻƭŜŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ Řƛ wƻƳŀΦ Sosterremo la GAVI 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƛƴǎƛǎǘendo sulla equità e sostenibilità degli interventi di 
immunizzazione. Chiederemo di intensificare le relazioni con altri organismi internazionali, che 
operano nel settore della salute globale, in particolare con il Fondo Globale per creare sinergie ed 
evitare duplicazioni. Si esploreranno, inoltre, forme di collaborazione su progetti specifici, nei quali 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇƻǘǊŁ ǇƻǊǘŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ expertise. 

Nella prospettiva degli Obiettivi di Sviluppo SƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎione delle 
ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ŝ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ !ƎŜƴŘŀ нлолΥ ƭΩƛƳƳǳƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝΣ 
innegabilmente, una delle questioni realmente globali, che coinvolge le popolazioni di tutti i Paesi 
del mondo, condizionandone le prospettive e la futura qualità di vita. Uno dei Target riferiti agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Target 3.8) riguarda la copertura sanitaria universale e prevede, 
ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƳŜŘƛŎƛƴŜ Ŝ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ 
attivamente nella consultazione, in corso a livello internazionale, per la definizione degli indicatori 
e riguardo il Target 3.8 abbiamo avanzato la proposta (sostenuta dalla GAVI) di un indicatore 
separato sulla "copertura di immunizzazione nazionale e regionale secondo i piani nazionali di 
vaccinazione".  

 

CǊŀ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǎƛƴǘƻƳŀǘƛŎƛ Ǿƛ ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩ9ōƻƭŀ: la Cooperazione italiana ha prontamente messo a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŘ ŜȄǇŜǊǘƛǎŜ ǎƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀzione 
delle Organizzazioni non Governative, delle agenzie delle Nazioni Unite e della Croce Rossa 
internazionale. Oltre a continuare a mantenere alto il monitoraggio, si tratta ora di perfezionare 
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quei meccanismi di allerta precoce e di prevenzione per rispondere in maniera sempre più efficace 
Ŝ ǊŜǇŜƴǘƛƴŀ ŀ ŦǳǘǳǊŜ ŎǊƛǎƛ ŀƴŀƭƻƎƘŜΦ {ŜƳǇǊŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
continuerà ad intervenire per assicurare la funzionalità minima dei servizi sanitari e nutrizionali 
essenziali nelle aree di crisi e di afflusso di rifugiati e sfollati in varie situazioni di emergenza o di 
conflitto.  

!ƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ 
favore della salute materno-infantile che, oltre che sul piano dei programmi bilaterali, adotta come 
ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀ άMuskoka Initiativeέ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŎŀƴŀŘŜǎŜ ŘŜƭ Dу ƴŜƭ нлмлΣ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ  

Il consolidamento di un proficuo coordinamento tra il MAECI, gli attori del sistema di cooperazione 
ς quali le Organizzazioni non governative italiane e le Regioni che operano nel campo della salute ς 
e il Ministero della Salute ς anche attraverso il suo organo tecnico scientifico, ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ 
Sanità nel quale è attivo il Centro Nazionale per la Salute Globale ς potrà garantire una sinergia 
ǾƛǊǘǳƻǎŀ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Ugualmente importante sarà operare per un forte rilancio delle funzioni di sanità pubblica, di 
appoggio alle riforme sanitarie, alla stewardship e al gemellaggio con enti e strutture equivalenti 
nei Paesi partner anche attraverso le amministrazioni regionali e locali, le ONG e con partenariati di 
elevato contenuto tecnico, tecnologico e scientifico. 

Esistono poi settori, come il farmacologico, quello delle biotecnologie, dei dispositivi medici o dei 
vaccini ma anche quello della ricerca ς ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ς per i 
ǉǳŀƭƛ Ǿŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘŀƭƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜΦ !ƴŘǊŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
rilanciate le attività a supporto delle riforme sanitarie con attori governativi, non governativi, 
amministrazioni regionali e locali, impegnati nel settore della salute nei Paesi partner, anche 
attraverso partenariati o intese con organizzazioni internazionali. 

Assolutamente necessario sarà poi continuare a lavorare nel contesto delle grandi organizzazioni 
multilaterali, da quelle di natura finanziaria ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇƛǴ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ όŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Mondiale della Sanità), così come a livello europeo in azioni pubblico-privato ad alto contenuto 
tecnologico e ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ άEuropean and Developing Countries Clinical Trials 
Partnershipέ (EDCTP 2), progetto co-finanziato dalla Commissione Europea, che supporta la ricerca 
ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩIL±κ!L5{Σ ǘǳōŜǊŎƻƭƻǎƛΣ ƳŀƭŀǊƛŀ Ŝ ƳŀƭŀǘǘƛŜ infettive neglettŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ub-sahariana.  

 

ISTRUZIONE 

 

 

Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti  
 
 

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
Ricerca, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Università e Centri di Ricerca 

Organismi Internazionali di Riferimento UNESCO, UNDP, Global Partnership for Education 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-4-inklusive-gleichberechtigte-und-hochwertige-bildung.html
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(GPE) 

 

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ diritto 
ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ά9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ¢ǳǘǘƛέ όάEducation for AllέύΦ ¢ŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ 
viene concretizzato in iniziative in linea con le politiche settoriali dei Paesi partner finanziate 
attraverso il canale bilaterale e multilaterale nonché a credito di aiuto.   

Alla base degli interventi ŎΩŝ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
adeguata, è anche un mezzo per realizzare ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 
svantaggiate ed escluse e per supportare i processi di democratizzazione. Si tratta di qualificare le 
pratiche esistenti e sviluppare e testare azioni innovative, rafforzando, attraverso la formazione, le 
competenze professionali degli insegnanti, del personale scolastico e degli operatori dello sviluppo, 
secondo le linee definite nel documento "Educazione inclusiva e cooperazione allo sviluppo" 
elaborato nelƭΩŀƳōƛǘƻ del Piano di Azione DisabilitàΥ ƛύ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƻ 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΤ ƛƛύ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƴŜƭ ǎƻŎƛŀƭŜΤ ƛƛƛύ 
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

La Cooperazione italiana sostiene ƭŀ άGlobal Partnership for Educationέ όDt9ύΣ una iniziativa 
orientata ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ 
ŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Ŝ ƛ 
programmi bilaterali nei Paesi prioritari, con particolare riferimento agli obiettivi strategici definiti 
dalla GPE: sostegno agli Stati fragili e in situazione di conflitto, istruzione delle bambine e delle 
ǊŀƎŀȊȊŜΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΦ  

Nella realizzazione degli interventi la CoopeǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άEducation Firstέ 
promossa dal Segretario Generale delle Nazioni Unite in occasione della 67ma Assemblea Generale 
ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊa 
ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
promuovere i valori della cittadinanza globale e i temi della consapevolezza ambientale e della 
risoluzione pacifica dei conflitti. 

wƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del raccordo tra mondo del lavoro e istruzione, la Cooperazione italiana, 
in collaborazione con il MIUR, regioni ed enti locali italiani e Organizzazioni della Società Civile, è 
ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ tecnica e formazione 
professionale nei Paesi partner Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ 
giovani e degli adulti disoccupati offrendo una formazione fortemente professionalizzante basata 
sullo sviluppo delle capacità e delle competenze, mirata a inserire tecnici intermedi in segmenti e 
settori strategici per lo sviluppo dell'economia locale. 

 Istruzione - Formazione - Università  
Esiste un legame profondo tra le sfide della società rappresentate dagli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile e la formazione e la ricerca. La cooperazione italiana intende rafforzare e creare un 
programma di borse di studio per i PVS e valorizzare il contributo delle Università in termini di: 
ü percorsi formativi con nuove professionalità, rivolti a studenti dei Paesi partner da 

preparare e specializzare nel nostro Paese e/o nel loro Paese di origine; 
ü contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di capacità istituzionali ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ 

triangolazione con il settore pubblico e privato valorizzando sia i contributi di trasferimento 
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di conoscenze che la creazione locale di attività imprenditoriali/artigianali e valorizzare il 
patrimonio di relazioni scientifiche internazionali già esistente. Molti atenei italiani hanno 
contribuito e tuttora contribuiscono attivamente a formare i futuri professionisti e dirigenti 
nei Paesi partner; 

ü mettere a disposizione strumenti di ricerca destinati a produrre innovazione per lo 
sviluppo e a elaborare metodi e modelli di valutazione in linea con le buone pratiche 
internazionali. 

 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE E SICUREZZA ALIMENTARE  

 

 

Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  

 

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ   

 

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e delle 
strutture igienico-sanitarie  

 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali; aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare; Università e Centri di Ricerca 

Organismi Internazionali di Riferimento FAO, PAM, IFAD, CGIAR, UNDP, WB, CIHEAM/IAM 

 

{ǳƭƭƻ ǎƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ нлмр ŘŜƭƭΩ9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ άbǳǘǊƛǊŜ ƛƭ 
ǇƛŀƴŜǘŀΣ 9ƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ±ƛǘŀέΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ƴŜƭ 
ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΣ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
alimentare e di uno sviluppo rurale equo e sostenibile per favorire il progresso di quelle numerose 
popolazioni che vivono ancora in condizioni di povertà assoluta, prevalentemente nelle aree rurali. 

Il tradizionale impegno della Cooperazione italiana nel settore della sicurezza alimentare e 
nutrizionale resta focalizzato sulla lotta alla malnutrizione e allo spreco alimentare, in un contesto 
di rafforzamento delle filiere  e dei sistemi agroalimentari, valorizzando il ruolo e le capacità delle 
donne e trasformando il sistema produttivo in un elemento di sviluppo economico e di 
emancipazione sociale; ǎƛ ŀƎƛǊŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ 
trasformazione e consumo sostenibili, sul miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni, 
ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ƎǳŀŘŀƎƴƻ ǇŜǊ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻƴe le capacità 
soprattutto a livello associativo, nelle fasi di trasformazione post-raccolta e commercializzazione, 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-2-den-hunger-beenden-ernaehrungssicherheit-und-eine-bessere.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-6-verfuegbarkeit-und-nachhaltige-bewirtschaftung-von-wasser.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-12-fuer-nachhaltige-konsum-und-produktionsmuster-sorgen.html
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ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ όŎƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ άvirtuosoέ del settore 
privato).  

Lƴ ǎŜŘŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ƭΩLǘŀƭia continuerà a partecipare alla diffusione ed attuazione dei principi 
ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ άAquila Food Security Initiativeέ (AFSIύΣ ŀŘƻǇŜǊŀƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Comitato per la Sicurezza AlimentareΣ ŎǊŜŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƎƛŘŀ ŘŜƭƭŀ C!h ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊe il dialogo tra i 
differenti soggetti interessati a tale tematica in stretta collaborazione con tutte le organizzazioni del 
Polo romano delle Nazioni Unite, le piattaforme di stakeholder della Società Civile ed il settore 
privato.  

bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƳōƛǘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŀǊŁ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ŘŜƛ άtǊƛƴŎƛǇƛ 
ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ ƭŀ Ŏǳƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀƳƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ già 
dal 2014. Mentre nel campo della ricerca e innovazione in agricoltura proseguirà il supporto alle 
attività del Consultative Group on International Agricultural Research (CGIAR) in particolare per la 
definizione e realizzazione della Tropical Agricultural Platform presso la FAO. 

Le Linee Guida sulla cooperazione nel settore idrico e ǎǳƭƭΩacqua, in linea con obiettivi ed azioni 
tracciati dal sesto Vertice Mondiale di Marsigƭƛŀ ǎǳƭƭΩ!Ŏǉǳŀ ŘŜƭ нлмнΣ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ un nuovo approccio 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ǇŀǊǘŜ 
integrante della strategia di sicurezza alimentare e nutrizionale.   

Nei Paesi prioritari la Cooperazione italiana continuerà a collaborare con i Governi e altri partner 
ƭƻŎŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǎƻǎǘenibili, 
piuttosto che sul mero aumento della produzione. Prendendo infatti in considerazione l'intera 
ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ Ŝǉǳŀ 
ripartizione dei proventi, di miglioramento della nutrizione e della salute pubblica, di sviluppo socio-
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ 
emancipazione, conseguendo risultati più ampi e più duraturi. 

In tal senso, gli interventi di agricoltura sostenibile seguiranno, come in passato, un approccio 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻ-economici, con il pieno 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ 
e l'accesso alla ǘŜǊǊŀΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛǘƻƎŜƴŜǘƛŎƘŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴŦŀǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ 
ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ όάplanetary boundariesέύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ 
di sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di adattamento a fattori biotici e abiotici, di 
rafforzare le capacità di far fronte a disastri naturali, di incentivare politiche agricole, ambientali e 
sociali favorevoli aƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŦŀƳiliare e alla pesca artigianale Ŝ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
che favoriscono la competitività sul mercato di prodotti in linea con i principi di sostenibilità delle 
diete alimentari. Si tratta inoltre di rafforzare il nostro impegno nello sviluppo delle filiere 
produttive in settori chiave, richiamando il particolare modello italiano di sviluppo ς PMI e distretti 
locali ς e ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ produttività e della produzione, al miglioramento della 
qualità e alla valorizzazione della tipicità del prodotto, alla diffusione di buone pratiche colturali e 
alla conservazione delle aree di produzione, alla promozione del commercio equo-solidale, al 
trasferimento di tecnologia, allo sviluppo ŘŜƭƭΩŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
qualificati interventi di assistenza tecnica, formazione e capacity building istituzionale. Per 
raggiungere questi obiettivi è importante stabilire un legame rafforzato con il settore privato 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƎǊƻ-business, attraverso la promozione di partenariati tra il settore 
ǇǊƛǾŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎǳƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ 
Guatemala (caffè), Etiopia (grano duro), Egitto (prodotti ortofrutticoli).  
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{ŀǊŁ ƛƴŦƛƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ŀǘǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
ambiti di definizione ed evoluzione delle politiche in questi strategici settori (ONU e OCSE in primis) 
nonché attraverso apposite piattaforme quali, ad esempio, la άGlobal Donor Platform for Rural 
DevelopmentέΣ che riuniscono i donatori bilaterali, multilaterali e le istituzioni finanziarie 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǊŜǘƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ a rafforzare 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƛƴ ǳƴΩottica 
di efficacia degli aiuti. 

 

!ŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ 

[ŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŝ ƎƛŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ 
obiettivi e settori di intervento e contribuiscono alƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhbiettivo di Sviluppo 
Sostenibile 6:  

ü garantire l'accesso all'acqua quale elemento fondamentale per la dignità umana, e quindi 
ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΤ 

ü promuovere interventi nel settore irriguo per il riuso delle acque reflue trattate, il controllo 
ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭƛƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ƎŀǊantendo sicurezza 
alimentare e nutrizionale; 

ü assicurare la salvaguardia e il recupero delle risorse acquifere attraverso interventi di 
trasferimento di conoscenze nella gestione e monitoraggio delle risorse idriche a tutti i 
livelli con modelli di partenariato multi-stakeholder e gemellaggi tra soggetti italiani e dei 
Paesi beneficiari, sia a favore delle Amministrazioni sia dei Gestori. 

La Carta di Milano, adottata in occasione di Expo 2015, sostiene il diritto al cibo e il diritto 
ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

La Camera dei 5ŜǇǳǘŀǘƛ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ нл ŀǇǊƛƭŜ нлмс ƛƭ 55[ ннмн ǊŜŎŀƴǘŜ άtǊƛƴŎƛǇƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀΣ ƛƭ 
ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀέΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŜ 
del Senato che prevede ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜl Fondo Nazionale di Solidarietà Internazionale, alimentato 
da un centesimo di euro per metro cubo di acqua erogata. Il DDL ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н il 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ che viene quantificato e definito. La copertura del 
Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Řŀƭ 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ  /ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ  vigore di questa lŜƎƎŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŀǊŁ ŦǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ taesi a dare 
piena attuazione ŀƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ hb¦ ŘŜƭ нлмлΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀ un livello 
minimo vitale associato alla dignità della vita umana. 

 

AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI ED ENERGIA PER LO SVILUPPO 
 

 

Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni  

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-7-zugang-zu-bezahlbarer-verlaesslicher-nachhaltiger-und.html
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Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  
 
 

 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  

 

Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 
conseguenze  
 

 

Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per 
uno sviluppo sostenibile  
 

 

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre, 
gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica  

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della Tutela del Territorio 
e del Mare; Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali; Università e Centri di Ricerca 

Organismi Internazionali di Riferimento UNEP, UNHABITAT, WWAP, IUCN, FAO, IFAD, CGIAR, 
UNDP, WB, UNCCD, IOM  

 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŜƳŜǊǎƻ ŀƭƭŀ нмma Conferenza 
delle Parti ŘŜƭƭΩ¦bC/// Řƛ tŀǊƛƎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ tŀŜǎƛ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
come una delle linee portanti della cooperazione allo sviluppo. Impegni espliciti a sostenere le 
capacità di mitigazione e adattamento al riscaldamento globale nei Paesi in via di sviluppo 
ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǎŀ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŜΣ ŀ ƭƻǊƻ ǾƻƭǘŀΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǳƴŀ Ǉƛù vasta azione di 
supporto per la tutela e la rivitalizzazione dei loro ecosistemi. Interventi direttamente mirati a 
facilitare la decarbonizzazione delle loro economie, concentrati esclusivamente nel settore 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƴƻƴ ŀǇǇŀƛƻƴƻ Řƛfatti ancora sufficienti a livello globale per non oltrepassare la soglia 
cruciale dei 2° centigradi di riscaldamento medio e ancor meno la soglia ottimale di 1,5° gradi. 

Nel lungo periodo dovrà essere assicurata la neutralità carbonica, ovvero la capacità di assorbire le 
eventuali residue emissioni. 

Per la cattura della CO2 figurano diverse linee di intervento in cui la Cooperazione italiana dispone 
Řƛ ŎƻƳǇǊƻǾŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǊƛŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ 
sostenibile delle aree urbane, la tutela delle aree terrestri e marine protette, delle zone umide, e 
dei bacini fluviali ς spesso di dimensione transfrontaliera ς la gestione sostenibile della pesca, si 
affiancano anche come strumenti di mitigazione e adattamento al recupero delle terre degradate. Il 
ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǘǘŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭŜ ǾƛǘŜ 
di più di un miliardo e mezzo di persone in 168 paesi, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, nel 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-11-staedte-und-siedlungen-inklusiv-sicher.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-12-fuer-nachhaltige-konsum-und-produktionsmuster-sorgen.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-13-umgehend-massnahmen-zur-bekaempfung-des-klimawandels.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-14-ozeane-meere-und-meeresressourcen-im-sinne-nachhaltige.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-15-landoekosysteme-schuetzen-wiederherstellen-und-ihre.html
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Sahel ad esempio, mettendo a rischio la sicurezza alimentare delle popolazioni rurali e spingendo le 
persone a migrare. 

Tali linee di intervento dispiegano potenzialmente dei cicli di co-benefici cumulativi sul piano della 
lotta al riscaldamento globale, della sicurezza alimentare, della crescita economica, del disincentivo 
alle migrazioni forzate e della sicurezza locale e internazionale, che li rendono approcci operativi 
prioritari per la cooperazione italiana nelle diverse aree geografiche di presenza.  

Agli obiettivi di mitigazione e adattamento si aggiunge il mandato di contribuire alla resilienza e alla 
gestione dei nuovi rischi ambientali nelle regioni più deboli ed esposte, traguardo che conferisce 
ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻne sociale, 
infrastrutturale, economica e di governance. 

Fra gli strumenti di intervento diretto o indiretto sul fronte dei cambiamenti climatici, un ruolo 
preminente rivestono i trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori profit, in settori 
come quello energetico, dei trasporti, industriale o della gestione urbana, ma anche in forme di 
razionalizzazione e in accorgimenti di efficienza alla portata delle realtà rurali, fragili o isolate e alla 
scala dei piccoli produttori agricoli. A tutte queste scale di intervento, il tessuto territoriale, di know 
how e di conoscenze è particolarmente ricco in Italia, circostanza che si configura nel contempo 
come una responsabilità e come una rilevante opportunità di internazionalizzazione per gli Istituti 
di ricerca, la rete accademica, il settore privato e i soggetti del territorio. Tali soggetti saranno 
coinvolti anche tramite meccanismi di blending finanziario, compresi quelli ricavabili da partnership 
con attori finanziari intergovernativi. Caratteristica di tale azione sarà inoltre la sperimentazione del 
coinvolgimento delle diaspore immigrate in Italia quali attori finanziari e investitori diretti. 

[ΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŦƛŘŀ Ǉƻǎǘŀ Řŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ŎƻƴŎƻǊǎo di 
tutte le componenti della società, anche sul piano della loro capacità di proiettarsi a sostegno dei 
Paesi più vulnerabili. Oltre al mondo della ricerca e al terzo settore, la comunità internazionale 
punta sulla mobilitazione di risorse finanziarie e capacità imprenditoriali del settore privato, 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǳ Ŏǳƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀ ǇƻǘŜƴŘƻ ŎƻƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 

Per focalizzare modalità concrete di tale innovativa mobilitazione di capitali privati per il clima, la 
Cooperazione parǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ άUNEP Inquiry - National Dialogue on Sustainable 
FinanceέΦ In particolare la Cooperazione italiana, anche in collaborazione con la Cassa Depositi e 
Prestiti, incoraggerà e favorirà: 

ü il varo di formule miste di finanziamento pubblico-privato, in special modo facilitando gli 
studi di fattibilità necessari per ottenere finanziamenti internazionali a interventi cui 
partecipa il settore privato italiano; 

ü ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ direttamente o 
indirettamente mirati alla mitigazione, adattamento e resilienza; 

ü in collaborazione con la competente Direzione Generale del MAECI e le altre istituzioni 
ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
debito; 

ü ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
eventi multilaterali a tematica ambientale di maggior richiamo. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎŀǊŁ focalizzata, specie negli ecosistemi cosiddetti fragili ς regioni 
aride, piccoli Stati insulari e montagne ς su interventi caratterizzati da co-benefici trasversali 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻōiettivi di sviluppo sostenibile: 
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ü programmi di diretto sostegno alle capacità di mitigazione, focalizzati sul settore 
eneǊƎŜǘƛŎƻ Ƴŀ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
rurali; 

ü programmi di sostegno alla gestione urbana equa e sostenibile; 
ü programmi di recupero delle terre e suoli, specie tramite la rivitalizzazione della piccola 

agricoltura familiare sostenibile, anche come contributo italiano al target 15.3 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ άland degradation neutralityέ e come strumento per 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ŎƻƭƳŀǊŜ ƭΩemission gap tramite assorbimento di carbonio in terreni 
rivitalizzati; il rafforzamento delle capacità di adattamento e resilienza ai cambiamenti 
climatici e alle altre forme di degrado ambientale derivanti dai programmi e 
finanziamenti a sostegno della governance e del rafforzamento istituzionale; 

ü la valorizzazione delle poǎƛǘƛǾŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ 
resilienza ai cambiamenti climatici dei Paesi partner di programmi e finanziamenti 
focalizzati su altri obiettivi di tutela ambientale, in particolare, ma non esclusivamente, 
sulla tutela della bioŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎǳƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ 
salvaguardia degli oceani e mari. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Cooperazione italiana si caratterizzerà pertanto per programmi tendenti a sprigionare 
cicli cumulativi di maggior tutela dei diritti umani, uguaglianza di genere, sicurezza alimentare, 
stabilizzazione politica, contrasto alle tensioni interne e internazionali, fanatismi e spinte ai 
movimenti forzati di popolazioni, a partire dalla valorizzazione e dal ripristino dei servizi 
ecosistemici su cui recuperare attività tradizionali generatrici di reddito e innestare nuove 
opportunità di ammodernamento ed equo sviluppo economico. 

{ǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
per lo sviluppo, si aƎƛǊŁ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM). In questo ambito si intende sviluppare ulteriormente la nostra azione, mantenendo 
una priorità sugli ecosistemi più vulnerabili, in zone soggette a desertificazione, isole e montagne.  

9ƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ά9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ 
lo sviluppo sostenibile e mira a monitorare i progressi della società globale in questa direzione. La 
CoPнмΣ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƴƻƴ 
sostenibile della filiera (depauperamento incontrollato delle fonti, emissioni di gas serra, 
ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ degli individui). Come ribadito nei 
rapporti di alcuni organismi internazionali di riferimento (tra cui FAO, UNESCO), e come riproposto 
in occasione di Expo нлмр ǎǳ ǇƛǴ ǘŀǾƻƭƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƎƛƻŎŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
integrata delle risorse Ŝ ƴŜƭ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ άƴŜǎǎƛέ ŘƻǾŜ !ŎǉǳŀΣ 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ /ƛōƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
Terra e Clima, interagiscono. 

Anche con riferimento ai documenti congiunti di Banca Mondiale e International Energy Agency, 
άProgress toward sustainable energy 2015έ Ŝ άGlobal State of Energy Access Report, 2016έΣ ƭŀ 
Cooperazione italiana riconosce la rilevanza di un approccio integrato e multidisciplinare, con il 
coinvolgimento di diversi attori, per valicare un approccio settoriale al tema e interpretare 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŝǎǎŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ ǳƴ 
patrimonio particolarmente ricco di esperienze e competenze italiane presso gli attori istituzionali, 
il settore privato, la società civile, il mondo accademico e della ricerca.  
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[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ooǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎŀǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳŜ 
precondizione o diritto strumentale per assicurare il soddisfacimento in prima battuta dei bisogni 
Řƛ ōŀǎŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŜΣ ƛƴ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ salute. Tuttavia, da tempo la Cooperazione 
italiana ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƳŜ Ǿƻƭŀƴƻ Řƛ 
sviluppo locale deve essere impiegata anche per usi produttivi e attività generatrici di reddito. In 
agricoltura dunque sono promosse azioni energetiche per il miglioramento delle pratiche agricole 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƛōƻ Ŝ ƛƭ 
suppoǊǘƻ ŀƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜΦ bŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
(spesso rurale e gestita da cooperative e/o da gruppi di donne) la disponibilità di energia 
sostenibile deve essere promossa come una opportunità per ridurre i costi, migliorare la qualità e 
la stabilità della produzione, aumentando i ricavi per le famiglie.  

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊǳǊŀƭŜ - ove è cruciale integrare le soluzioni energetiche nel contesto economico, 
ambientale, infrastrutturale, culturale e sociale della comunità locale - i programmi potranno 
affluire al sostegno allo sviluppo urbano, ove per via della scala di consumi più elevata, gli usi 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊŜǎeƴǘŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
mitigazione. In questo ambiǘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŜǊŀƴƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩefficientamento 
energetico e alla diffusione delle rinnovabili, per ridurre i consumi di fonti fossili nella produzione, 
negli edifici del residenziale e nel settore dei trasporti. 

In questa prospettiva, la Cooperazione italiana riconosce la necessità di una innovazione di 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴŜƭ ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳΥ 

ü tecnologie appropriate e sostenibili ottimizzate per i contesti locali. In ambito rurale, le 
azioni si focalizzeranno sulla combinazione degli approcci bottom-up e top-down per 
velocizzare il processo di elettrificazione, quali sistemi distributivi basati su rinnovabili o in 
approccio ibrido, specie soluzioni off-grid competitive, integrate con la rete elettrica. I 
programmi della Cooperazione italiana mireranno inoltre a valorizzare i vantaggi diretti 
(riduzione fonti fossili, impatto ambientale e sulla salute) e indiretti (creazione di posti di 
lavoro, creazione di capacità locale, e altro) di questi sƛǎǘŜƳƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ 
superare gli inconvenienti dei tradizionali metodi di cottura, soluzioni adeguate (stufe 
migliorate, gassificatori, biodigestori domestici) ai contesti culturali alla base della realtà 
familiare del territorio.  

ü Nuovi modelli per attività energetiche autonome e locali generatici di reddito, radicabili nei 
contesti territoriali (Modelli BOP, imprenditoria sociale o cooperativa) e innestati su adeguati 
meccanismi finanziari per sostenere le nascenti forme di imprenditorialità. 

ü Supporto allo sviluppo di politiche abilitanti e meccanismi regolatori che, valorizzando la 
consistente esperienza italiana in materia, conducano a una modernizzazione della 
governance energetica interpretando bisogni specifici e necessità delle realtà locali. 

ü Sviluppo delle competenze tecniche e gestionali locali, tramite formazione a diversi livelli: 
scuole, università, percorsi vocazionali e percorsi professionalizzanti, anche in collaborazione 
con il settore privato e le ONG, e il sostegno alla ricerca tecnico-scientifica locale attraverso 
programmi di cooperazione accademica o assistenza tecnica. 

 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ 
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[ŀ нмƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ tŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩ¦bC/// Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ Ŏomune da perseguire: 
contenere la temperatura al di sotto dei 2° C e ottenere una trasformazione delle economie 
ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘƻ 
ǎŜǊǊŀΦ bŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŝ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ dei Paesi sviluppati a fornire un supporto di 100 miliardi di 
Dollari ai Paesi in via di sviluppo per azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
entro il 2020. Parimenti i Paesi sviluppati si impegnano ad aumentare lo sforzo attraverso un 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ млл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 5ƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řŀƭ нлнл ŀƭ нлнрΦ  

[ΩhōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ мо ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦bC/// ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ŘŜōŜƭƭŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŎhezza e la 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare (MATTM) si svilupperà secondo tre direttrici: il sostegno alla 
ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǳƴ ǳǎo efficiente delle risorse; la 
coerenza dei flussi finanziari con gli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Nei prossimi anni, il MATTM punterà a sostenere i Paesi maggiormente esposti agli effetti del 
surriscaldamento globale: le Piccole Isole in via di svilǳǇǇƻ Ŝ ƛ t±{Φ {Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ 
mare minaccia la stessa esistenza delle piccole isole in via di sviluppo, in tutti i Paesi a più basso 
reddito, a causa di una minore dotazione di strutture e tecnologie, si riscontra una minore capacità 
di contrasto e resilienza agli effetti del cambiamento climatico.  

Il MATTM svolge una complessa attività di cooperazione internazionale, sia a livello bilaterale che 
multilaterale. Per la realizzazione dei programmi, dispone delle risorse derivanti dalla ratifica del 
Protocollo di Kyoto, nonché dei proventi delle aste pubbliche, disciplinate dal D.L. n. 30 del 13 
marzo 2013 emanato in attuazione della direttiva 2009/29/CE, al fine di perfezionare ed estendere 
il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ a!¢¢a ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƛƴ ǇƛǴ Řƛ ол tŀŜǎƛΦ  

In Africa, il MATTM vanta un decennale programma di cooperazione con Egitto, Tunisia e Marocco: 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀ ǳƴŀ governance multilivello per un uso più efficiente delle 
risorse idriche. Nel 2015 il MATTM ha firmato nuovi accordi di cooperazione con Botswana, Ghana 
e Egitto. Sono inoltre in via di negoziazione accordi con Etiopia, Lesotho, Sud Africa, Sudan, 
Somalia, Swaziland e Marocco. Le attività di cooperazione continueranno ad assegnare priorità alla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ 
rinnovabili. In Ghana, Botswana e Etiopia attenzione sarà data al contrasto alla deforestazione e al 
degrado forestale, alla promozione della funzione di immagazzinamento di carbonio svolta dalle 
foreste e all'utilizzo di strumenti finanziari destinati a mobilitare gli investimenti del settore privato 
e i partenariati pubblico-privati nel settore forestale. 

In Medio OrienteΣ ƛƭ a!¢¢a Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƴǳƻǾƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǊŀƴΣ ƛƭ vŀǘŀǊ Ŝ ƭŀ 
Palestina su energie rinnovabili, biomasse, depurazione idrica e trasferimento di tecnologie 
ambientali. Il MATTM svolgerà il proprio ruolo istituzionale garantendo assistenza tecnica e 
favorendo le opportunità di ingresso nel mercato medio orientale delle imprese italiane operanti 
ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ άgreen economyέΦ 

In Asia, il MATTM è presente in Cina da oltre quindici anni. La firma di una Dichiarazione Congiunta 
sul rilancio del partenariato per lo Sviluppo Sostenibile e Ambientale con il Ministero della 
Protezione Ambientale cinese esprime la volontà condivisa di rafforzare la cooperazione su basi 
nuove, con il contributo di investimenti privati e un maggior coinvolgimento delle imprese, in 
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particolare nello sviluppo e nello scambio di esperienze e best-practices nel campo delle tecnologie 
innovative e low-carbon. Nei prossimi tre anni le attività si concentreranno su: prevenzione e 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀmento idrico, atmosferico e del territorio; valutazione e gestione delle 
emergenze ambientali, gestione dei rifiuti; legislazione e regolamentazione ambientale, fiscalità 
ambientale; efficienza del settore industriale attraverso il trasferimento di tecnologie verdi 
avanzate.  

Le Piccole Isole in Via di Sviluppo rappresentano una realtà complessa che il MATTM ha sempre 
sostenuto. La particolare vulnerabilità ai cambiamenti climatici costituisce una sfida per lo 
sviluppo, con forti implicazioni sulla povertà, sui conflitti e sulla coesione sociale. 

Nelle Piccole Isole del Pacifico (Cook Islands, Fiji, Kiribati, Micronesia, Marshall Islands, Nauru, 
Niue, Palau, Papua New Guinea, Samoa, Tonga, Tuvalu, e Vanuatu), il MATTM è impegnato in 
progetti di adattamento ai cambiamenti climatici, di protezione dalle vulnerabilità e variabilità del 
clima, di mitigazione delle emissioni nocive con la diffusione di energie rinnovabili, soprattutto 
ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ perseguito mette in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΦ L ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ 
fotovoltaici e la conservazione degli oceani, proseguendo nel sostegno alla creazione del Primo 
Santuario Nazionale Marino a Palau.  

Il MATTM sta inoltre avviando un programma di cooperazione di vasta portata con i 14 Paesi 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /!wL/ha όAntigua e Bermuda, Bahamas, Belize, Barbados, Cuba, Dominica, Grenada, 
Guyana, Haiti, Jamaica, Santo Domingo, St. Kitts e Nevis, St. Vincent e Grenadines, St. Lucia, 
Suriname, Trinidad e Tobagƻύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘa meteo e 
ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŝ ƛƭ 
coinvolgimento del Centro Caraibico sui Cambiamenti Climatici del Belize, centro di ricerca locale.   

La presenza del MATTM si è recentemente esteǎŀ ŀƭƭŜ tƛŎŎƻƭŜ LǎƻƭŜ ŘŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ LƴŘƛŀƴƻ - Maldive e 
Unione delle Comore ς per realizzare progetti sulla gestione dei dati per una migliore governance 
del rischio meteorologico, sulla desalinizzazione delle acque e promozione di energie rinnovabili.  

In America latina, il MATTM ha avviato proficue relazioni con Argentina, Costa Rica e Perù che 
entro il 2016 si concretizzeranno in accordi bilaterali ed è in procinto di fare altrettanto in Cile, 
Ecuador e Bolivia. Le attività si concentrano su: monitoraggio ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ 
gestione integrata dei rifiuti urbani, raccolta dati sulla qualità delle acque oceaniche (Argentina), 
gestione forestale e produzione di energie da fonti rinnovabili (Costa Rica), mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico, gestione delle foreste, delle zone marittime e costiere, 
gestione dei rifiuti urbani (Perù).  

Sul canale multilaterale la cooperazione con il Continente africano è rafforzata attraverso la 
partecipazione a fondi e programmi che promuovono le energie ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica e la resilienza ai cambiamenti climatici, ad esempio attraverso la Banca Mondiale (Clean 
Energy Access Program Trust Fund e MENA Inclusive Green Growth Initiative) e la Banca Africana di 
Sviluppo (Africa Climate Change Fund e Africa Sustainable Energy Fund for Africa).  

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Convenzione Quadro sul Cambiamento Climatico delle Nazioni Unite, il 
MATTM contribuisce al Green Climate Fund Ŝ ŀƭƭΩAdaptation Fund e, attraverso il Global 
Environment Facility (GEF), sostiene il Least Developed Countries Fund e lo Special Climate Change 
Fund. Attraverso la Banca Mondiale, sostiene il Communication for Climate Change Multidonor 
Trust Fund e in ambito UNEP, il programma Inquiry into the design of a sustainable financial 
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system. 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Protocollo di Montreal, il MATTM partecipa al Fondo Multilaterale per 
ƭΩhȊƻƴƻΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ƻȊƻƴƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦b9t 
sostiene la Climate and Clean Air Coalition Initiative, che promuove lo scambio di informazioni e 
best practice per dare attuazione a misure per la riduzione delle emissioni di metano, 
idrofluorocarburi e black carbon.  

 

LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE 

 

 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  
11.4: Impegnarsi nella protezione e nella salvaguardia del patrimonio mondiale 
culturale e naturale 
 

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della Tutela del Territorio e del 
Mare; Istituto Superiore per la Conservazione e il 
Restauro, Università e Istituti di Ricerca 

Organismi Internazionali di Riferimento UNESCO, UNEP, UNHABITAT, UNDP, IILA, WB, 
ICCROM 

 

Il patrimonio naturale e culturale è una risorsa fondamentale per lo sviluppo economico e sociale. È 
uno strumento di lotta alla povertà, attraverso interventi mirati alla diversificazione delle attività 
soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
alle industrie culturali Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
dei mestieri tradizionali. 

Da tempo la Cooperazione italiana riconosce che il patrimonio è anche un importante veicolo per 
mitigare tensioni di carattere etnico, religioso o sociale, in grado di contribuire al consolidamento di 
processi di stabilizzazione e di aiutare le popolazioni beneficiarie a preservare le radici della propria 
identità, quale contributo che ciascun popolo può portare agli altri e fondamento del rispetto 
reciproco, esaltando la diversità come ricchezza. La diversità culturale e il dialogo interculturale 
acquisiscono oggi particolare valenza di fronte alla crescente instabilità in alcune Regioni e Paesi e 
ŀƭƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻΦ  

La Cooperazione italiana proseguirà nel suo impegno nel campo della salvaguardia del patrimonio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea, è centrato sulla dimensione sociale del patrimonio, su modelli di sviluppo in cui le 
comunità svolgono un ruolo attivo e trainante, considerando che le risorse del patrimonio sono 
portatrici di un valore che appartiene a tutti i membri della comunità, e sono in questo senso da 
considerarsi beni comuni. Sarà prioritario intensificare le attività volte alla educazione e alla 
formazione, al rafforzamento delle capacità istituzionali, al trasferimento di know how, tecnologia, 
innovazione, intervenendo a protezione del patrimonio anche in situazioni di crisi post conflitto e a 
causa di calamità naturali. 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-11-staedte-und-siedlungen-inklusiv-sicher.html
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Nel contribuire alla tutela e alla gestione di un patrimonio comune, un ruolo fondamentale sarà 
svolto da tutti gli attori pubblici e privati, dagli enti regionali e locali, dalle cooperative e dalle 
imprese sociali, dalle ONG e dalla Società Civile, dalle imprese e dalle fondazioni. Il patrimonio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ άŎŀǊǘƛƴŜ Řƛ ǘƻǊƴŀǎƻƭŜέ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭŜ 
interrelazioni tra politiche di governance del patrimonio e altre politiche pubbliche oltre la cultura, 
ǉǳŀƭƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

 
IL SETTORE PRIVATO  

 

 

Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni  

 

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

 

Costruire infrastrutture resilienti e promuovere l'innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile  

 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  

 

Istituzioni Pubbliche di Riferimento Ministero dello Sviluppo Economico 

Organismi Internazionali di Riferimento UNIDO, UNDP, UN Global Compact, WTO, WB 

 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ settore privato come un attore centrale nel percorso orientato 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ: "L'attività delle imprese private, gli 
investimenti e l'innovazione sono fattori determinanti per la produttività, la crescita economica 
inclusiva e la creazione di occupazione. Riconosciamo la diversità delle realtà che compongono il 
settore privato, che vanno dalle microimprese alle cooperative, alle multinazionali. Chiediamo a 
tutte le aziende di usare creatività e innovazione nella ricerca di soluzioni alle sfide dello sviluppo 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ.  

Lo sviluppo del settore privato, basato sui principi della trasparenza e libera concorrenza, del 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻΣ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
internazionale, è un requisito per la crescita economica sostenibile e per la creazione di opportunità 
di lavoro. Anche a seguito dei risultati del Forum di Alto Livello di Busan, il rapporto tra 
cooperazione ed internazionalizzazione delle imprese è alla ricerca di una nuova sintesi che, pur nel 
rispetto dei diversi obiettivi, possa portare entrambi a convergere e interagire in modo efficace. 
Allineando business e obiettivi di sviluppo, le imprese possono massimizzare il loro impatto sullo 
sviluppo, sostenendo la crescita inclusiva e la diffusione di valori condivisi. Questa convergenza può 
quindi rafforzare la sostenibilità dellŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǉǳŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ŎƻƴǘǊibuto allo sviluppo 

https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-7-zugang-zu-bezahlbarer-verlaesslicher-nachhaltiger-und.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-8-dauerhaftes-breitenwirksames-und-nachhaltiges.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-9-eine-widerstandsfaehige-infrastruktur-aufbauen.html
https://www.eda.admin.ch/post2015/it/home/ziele/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-12-fuer-nachhaltige-konsum-und-produktionsmuster-sorgen.html
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sostenibile, delineando un sistema di valori valido al contempo per il sistema privato e la società. 
Sulle azioni concrete da intraprendere in questa direzione, le priorità sono: a) strumenti finanziari 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ άƭŜǾŀέ Ŏƻƴ ƛ ŦƻƴŘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ da parte 
delle PMI dei Paesi partner; b) dialogo strutturato sul modello di quanto già in atto con il settore 
privato e la Società Civile; c) trasferimento di know how ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
italiana, anche attraverso programmi di assistenza tecnica e scambi di pratiche tra pari; d) 
attraverso modelli di business inclusivi e resǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ Ŝ) rafforzamento del 
coordinamento tra UE e Stati Membri circa gli interventi bilaterali e regionali nel settore. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǊŜǘƛΣ Ŏƻƴ 
servizi comuni per sfruttare economie di scala, nonché quella deƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŘŁ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
un vantaggio comparato rispetto ad altri donatori per contribuire alla crescita, con una 
imprenditoria diffusa, del settore privato nei Paesi partner, molto spesso marginalizzato 
ŘŀƭƭΩƛƴǾŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ ōƭƻŎŎŀǘƻ Řŀlla presenza di monopoli.  

Si favoriranno forme innovative di collaborazione tra settore privato profit e non profit, con 
particolare riferimento alle Organizzazioni della Società Civile presenti da tempo nei Paesi partner, 
anche ai fini dello sviluppo ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řŀ 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭϥέengagementέ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ǊƛƳŀƴŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ attraverso la 
creazione di lavoro e la crescita economica inclusiva. I partenariati pubblico-privati assumono una 
rilevanza centrale in un momento di congiuntura economica come quello attuale, nel quale la 
realizzazione degli obiettivi e delle strategie di sviluppo comporta la necessità di guardare a nuovi 
soggetti come attori della cooperazione. In seno al CNCS, il DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ άIl ruolo del settore 
privato nella cooperazione allo sviluppoέ ǇƻǘǊŁ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΦ 

Sarà inoltre opportuno rafforzare la collaborazione con il MISE per realizzare, dove possibile, 
sinergie con il Piano Made in Italy, in particolare nei Paesi già prioritari per la Cooperazione italiana 
(ad esempio in Mozambico, Etiopia e Cuba) nonché in altri Paesi dove la Cooperazione italiana è 
comunque presente con iniziative in corso (ad esempio Vietnam, Colombia, Perù).  

In tale ambito inoltre, è ormai acquisita una nozione allargata delle fonti di finanziamento per lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭ άǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻέΣ Ǿŀ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ 
Paesi donatori dedicate al tradizionale APS e abbraccia le risorse delle Istituzioni Finanziarie 
Internazionali, gli investimenti privati nazionali ed esteri, le rimesse dei migranti, la filantropia. Vi 
sono settori come ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƭΩŀŎǉǳŀ, l'energia sostenibile o l'elettrificazione rurale dove il 
partenariato pubblico-privato è fondamentale perché non sarebbero sufficienti da sole le risorse 
private e nemmeno quelle pubbliche. In tale contesto i ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ άblendingέ rappresentano 
una grande opportunità per masǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩeffetto leva, se saranno 
tenuti in debita considerazione tre aspetti ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƎǳƛŘŀǊŜ ǘŀƭƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΥ ƛύ ƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ il 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳƻōƛƭƛǘŀǘŜΣ ƛƛύ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳpatto sociale; Ŝ ƛƛƛύ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ 
ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƜǇƛ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩ!t{ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŜǾŀ ǇŜǊ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ 
flussi privati. 

!ƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ άŀǘƻǳǘέ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ άƭŜǾŀέ Ŏƻƴ ƛ ŦƻƴŘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ 
sono le linee di credito in favore delle PMI dei Paesi partner, assistite da appositi fondi di garanzia 
finanziati a credito di aiuto e gestiti da qualificate banche o istituzioni finanziarie locali: sono 
strumenti che contribuiscono a rafforzare la collaborazione tra imprese. Si tratta altresì di 
promuovere in modo ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ taL ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭƭŀ 
Legge 125/2014 ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜ ƳƛǎǘŜ, 
anche attraverso ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ regolamento attuativo.   
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Le Aree Geografiche e i Paesi Prioritari 

I Paesi prioritari sono i principali destinatari delle risorse dellΩ!ƛǳǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭƻŎŀōƛƭŜ 
per paese, in particolare di quelle a dono. In tali Paesi la Cooperazione italiana mantiene una 
presenza di lungo periodo e opera con un piano di azione di medio termine attraverso άprogrammi 
paese di cooperazione triennaliέ coerenti con la programmazione congiunta UE e focalizzati in linea 
generale su tre settori. La strategia alla base della scelta dei Paesi prioritari si fonda da un lato sulle 
relazioni storiche, politiche, commerciali e culturali, sulla vicinanza, non solo geografica, che ci 
unisce a taluni Paesi. DŀƭƭΩŀƭǘǊƻ, tiene conto delle prospettive di crescita e di sviluppo e del quadro 
socioeconomico ς si privilegiano i Paesi meno Avanzati, gli Stati fragili, i Paesi che sono o escono da 
situazioni di conflitto ς e del vantaggio comparato che ha ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǘŀƭǳƴƛ settori, della divisione del 
lavoro e in particolare della programmazione congiunta in ambito UE, nonché degli impegni assunti 
nelle sedi internazionali e della partecipazione a programmi multi-donatori.  

LΩidentificazione dei Paesi prioritari risponde a un principio di concentrazione per una maggiore 
efficacia degli aiuti. Tuttavia, oltre che nei casi di interventi di emergenza umanitaria, la 
Cooperazione italiana conserva un margine di flessibilità di azione anche in altri Paesi, laddove si 
manifestino situazioni particolari, sia attraverso interventi governativi, sia attraverso la Società 
Civile.   

Pesano inoltre le crisi politiche e umanitarie che continuano ad assorbire una rilevante quantità di 
risorse. LΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ la prima priorità in Siria, Iraq, Sud Sudan e Yemen, senza 
ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ {ŀƘŜƭΣ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ tŀƭŜǎǘƛƴŀΣ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜƴǘǊo-Africana, Sudan. La crisi migratoria 
sta assumendo i caratteri di una vera e propria emergenza umanitaria, disegnando con drammatica 
chiarezza la mappa delle crescenti disuguaglianze che separano il Sud e il Nord del mondo. La 
cooperazione allo sviluppo assume un ruolo decisivo: da un lato, ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ 
ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ƴŜƛ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ ƎŜƻ-politici ς Mediterraneo, Medio 
Oriente e Balcani ς a noi più prossimi. 

bŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-Sahariana sono 9 i Paesi prioritari, 8 dei quali appartengono alla categoria dei Paesi 
meno Avanzati. Potranno tuttavia essere eventualmente realizzate iniziative di cooperazione anche 
in altri Paesi non prioritari nelle due subǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ {ŀƘŜƭ Ŝ ŘŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎŀ 
opportuno intervenire, grazie ai processi di stabilizzazione in atto e al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza, con programmi di emergenza-riabilitazione per preparare la transizione alla 
fase di sviluppo nel medio termine (ad esempio in Mali) o laddove i livelli di crescita e il bisogno di 
sviluppo infrastrutturale consentano di intervenire con programmi a credito di aiuto (ad esempio in 
Uganda). Ciò, anche nel rispetto delƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řei 
Paesi meno Avanzati per raggiungere lo 0,15-0,20% APS/RNL entro il 2030. 

Nella regione del Bacino del Mediterraneo e medio-orientale i Paesi prioritari sono Tunisia, Egitto, 
Libano, Palestina e Giordania. Dal 2016 nella cerchia di Paesi prioritari figura infatti anche la 
Giordania, allŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŀǎǎǳƴǘƻ in occasione della Conferenza di Londra per 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ tŀŜǎŜ ƴŜƭ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘŜ della crisi siriana. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ōŀƭŎŀƴƛŎŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀΣ ǊŀŦŦƻǊȊƛŀƳƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ Bosnia Erzegovina: in 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ tŀŜǎŜ permane una instabilità e fragilità di fondo che si ripercuote su tutta la regione. 

Contestualmente, a partire sempre dal 2016, intendiamo ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ già 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƛƴ ǘŀƭǳƴƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩAmerica centrale, Honduras e Guatemala in 
particolare. Puntiamo alla realizzazione Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΣ Řƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ 



                                                                  Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2016-2018 
 
 

50 
 

più vasta, sfruttando ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƭŀ {ŜŘŜ όǊŜƎƛƻƴŀƭŜύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ 9ƭ {ŀƭǾŀŘƻǊ 
opportunamente rafforzata. 

Alla luce di quanto sopra, nel triennio 2016-2018 i Paesi prioritari sono 22. [Ωaumento dei Paesi 
prioritari andrà di pari passo ad una riflessione sul mantenimento di una nostra presenza in alcuni 
degli attuali Paesi prioritari, in particolare in quelli in cui si registrano indicatori di sviluppo in netta 
tendenza di crescita.  

 

AFRICA SUB-SAHARIANA: Burkina Faso, Etiopia, Kenya, Mozambico, Niger, Senegal, Somalia, 
Sudan, Sud Sudan 

 

MEDITERRANEO: Egitto, Tunisia 
MEDIO ORIENTE: Giordania, Libano, Palestina 
BALCANI: Albania, Bosnia 

 

AMERICA LATINA E CARAIBI: Bolivia, Cuba, El Salvador 

 

ASIA: Afghanistan, Myanmar, Pakistan 

 
Dei Paesi prioritari sopra indicati 10 sono nella Lista dei Paesi meno Avanzati: 

ü Burkina Faso, Senegal, Niger, Etiopia, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Mozambico 

ü Afghanistan, Myanmar 
 

 

AFRICA SUB-SAHARIANA 

[Ω!ŦǊƛŎŀ {ǳō-Sahariana sta registrando una crescita media del PIL, intorno al 5%, che la posiziona tra 
le economie più dinamiche a livello globale. Una crescita inclusiva e sostenibile è un aspetto 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŀŦǊƛŎŀƴŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ dei prossimi 15 anni per la trasformazione 
economica e sociale. Anche la cooperazione allo sviluppo, con gli strumenti offerti dalla nuova 
normativa, deve investire nel sostegno alla costruzione di opportunità economiche, in particolare, 
per giovani donne e uomini che ǎŀǊŀƴƴƻ Ǝƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Řƛ ŘƻƳŀƴƛΣ ŀǇǇƻƎƎƛŀƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
Řƛ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ƎŜƴŜǊŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΣ 
accessibili a fasce sempre più ampie della popolazione. 

[Ω!ŦǊƛŎŀ {ǳō-sahariana resta, perŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
Obiettivi del Millennio ha presentato le maggiori difficoltà e più marcate disomogeneità. Permane, 
ŘǳƴǉǳŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ un approccio mirato a rispondere a tali problematiche,  diversificando 
le azioni secondo le regioni e le caratteristiche dei singoli Paesi. Gli interventi sin qui realizzati, sul 
piano bilaterale e multilaterale, riflettono le priorità della Cooperazione Italiana, i programmi di 
riduzione della povertà di ciascun Paese partner, le strategie di sviluppo concordate in sede globale 
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όάbŜǿ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ŦƻǊ !ŦǊƛŎŀΩǎ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘέύΣ ƛ άRegional Strategy Papersέ Ŝ ƛ άCountry Strategy 
Papersέ deƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛntervento in Africa Occidentale, in particolare nel campo dello 
sviluppo rurale, della lotta alla desertificazione, nel settore sanitario e dello sviluppo 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ anche con il coinvolgimento delle diaspore, in quattro Paesi prioritari: Burkina 
Faso, Niger, Senegal. Il Sahel è una delle regioni più povere del mondo, con indici di sviluppo umano 
ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭƛ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΦ [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ŜǎǇƻǎǘŀ 
contemporaneamente alle sfide della povertà estrema, agli effetti dei cambiamenti climatici, a crisi 
alimentari ricorrenti, alla rapida crescita della popolazione, a una fragile governance con 
corruzione, irrisolte tensioni interne, rischi di violento estremismo e radicalismo, traffici illeciti e 
minacce alla sicurezza. La cǊƛǎƛ ŘŜƭ aŀƭƛ Ŝ ƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ 
hanno provocato lo spostamento di grandi masse di popolazione, in particolare profughi maliani 
che sono sfollati sia nelle aree interne alla nazione, sia nei Paesi limitrofi, contribuendo così ad 
ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 9Ω Řŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ŝ 
avviato il primo esempio di credito misto ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ (άblendingέ) 
proprio in una iniziativa di sviluppo delle infrastrutture rurali, il programma PAMIRTA in Niger (un 
ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ нл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻύΦ 

È peraltro evidente come le problematiche che affliggono la regione rilevino dal punto di vista 
geopolitico e della sicurezza: i flussi migratori in uscita, il terrorismo e i traffici illeciti contribuiscono 
a determinare un interesse comune alla promozione di uno sviluppo sostenibile  che favorisca la 
stabilizzazione della regione, oltre che al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni. Il 
complesso dŜƭƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ŎǊƛǎƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭ нлмп ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ 9ōƻƭŀΣ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀǎƛ ƛƴ ǘǊŜ ǎǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊŜƎǊŜǎǎƻ 
riguardo ai risultati precedentemente raggiunti rispetto ad alcuni degli stessi Obiettivi del Millennio.  

Continueremo pertanto a concentrare i nostri sforzi da un lato sulle grandi potenzialità del 
continente africano, sulla costruzione di opportunità economiche, sulla formazione, sulla creazione 
di occupazioneΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ Ŝ ǎǳƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎǳƭ 
miglioramento della sicurezza alimentare e della nutrizione, sul potenziamento dei servizi sanitari 
ed educativi di base, sulla protezione delle fasce più vulnerabili della popolazione. Gli shock 
climatici ricorrenti e le carestie che colpiscono il Sahel Ŝ ƛƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀ mantengono la regione in 
uno stato di emergenza cronica caratterizzata da elevata vulnerabilità alimentare e nutrizionale a 
causa del basso sviluppo ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŝ Řŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇƻǾŜǊƛ ƻ ƛƴŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŀƭǘƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 
crescita demografica ed elevata mortalità materno-ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 
di sviluppo continuano ad essere strettamente correlati e richiedono una risposta comune sia da 
parte dei Paesi della regione, che da parte dei donatori (le cui strategie si integrano nella Strategia 
Unificata delle Nazioni Unite e nella piattaforma AGIR ς άGlobal Alliance for Resilience Initiativeέ - 
della Unione Europea). 

5ŀ ǳƭǘƛƳƻΣ Ǿŀ ǊƛōŀŘƛǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ 
ŘƛŀƭƻƎƻ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 9/Ih Řŀ Ŏǳƛ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ 
un approccio coordinato e olistico. 

Riguardo al post Ebola, è stata proposta alle Autorità di Guinea e Sierra Leone la concessione di 
finanziamenti a credito di aiuto (per un valore indicativo di circa dieci milioni di Euro ciascuno) per 
assistere la ricostituzione dei sistemi sanitari nazionali significativamente deteriorati a seguito 
ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀΦ 
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In Africa Australe, sulla base delle esperienze accumulate e nella prospettiva futura della 
programmazione congiunta a livello comunitario, la nostra cooperazione con il Mozambico si 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩeducazione, dello sviluppo rurale e della sanità, prestando particolare 
attenzione alle tematiche trasversali quali la parità di genere e il buon governo. Il Mozambico 
rappresenta quella categoria di Paesi dove il Sistema Italia può intervenire dispiegando ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
gamma dei suoi strumenti, il dono, la conversione del debito, il supporto diretto al bilancio, il 
ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΣ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭŀ promozione economica, al commercio, agli investimenti nazionali. 

tŜǊ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜΣ Ǝƭi obiettivi e le priorità di cooperazione allo sviluppo dovranno tener conto 
sia dei bassi livelli di sviluppo umano che caratterizzano molti paesi, sia degli squilibri distributivi 
che connotano altri Paesi oramai a medio reddito. In una regione dalle grandi potenzialità 
convivono Paesi dalla ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƳǇŜǘǳƻǎŀ ŎƻƳŜ ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ tŀŜǎƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƻƭƛŘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƳŜ 
Kenya e Uganda fino ŀ tŀŜǎƛ άƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛέ ƴŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳƳŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦b5t ŀ Ŏŀǳǎŀ 
della loro fragilità come Somalia e Sud Sudan. La regione è poi oggi colpita da una forte instabilità 
politica che ha ǊƛŀŎŎŜǎƻ ŀƴǘƛŎƘƛ ŎƻƴŦƛǘǘƛ ŜŘ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
e da ricorrenti calamità naturali di cui bisogna tenere conto nella programmazione bilaterale e 
regionale. 

 

MEDITERRANEO E MEDIO ORIENTE 

Alla regione, una delle tradizionali prioritarie direttrici della nostra politica estera, ci unisce una 
vicinanza non solo geografica ma storica e culturale, nonché forti legami e interessi economici. Essa 
comprende le due subregioni del mondo arabo: il Maghreb (Marocco, Algeria, Tunisia, Libia) e il 
Mashreq (Egitto, Libano, Giordania, Palestina e Siria). Paesi delle due subregioni che stanno, altresì, 
ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀƭŜ ŜǎƻŘƻ ǳƳŀƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜnte dalle crisi siriana 
e libica, e che necessitano del crescente sostegno della Comunità internazionale per rilanciare il 
loro contesto economico e sociale e consentire la stabilizzazione dei rifugiati.  

I Paesi prioritari sono Tunisia, Egitto, Libano, Palestina e Giordania.  

In particolare in Giordania si intende principalmente agire con gli strumenti del credito di aiuto e 
della conversione del debito, al fine di rilanciare una economia fortemente penalizzata dalla crisi 
siriana, sostenendo la micro imprenditorialità, soprattutto a livello giovanile, ed a beneficio dei 
ǊƛŦǳƎƛŀǘƛ ǎƛǊƛŀƴƛ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico del paese ospitante.   

[ΩŜǎƛǘƻ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƻ Ŝ ƛǊǊƛǎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊŜ ŀǊŀōŜ Ŏƛ ǎǇƛƴƎŜ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ gli sforzi 
sulla Tunisia, Paese a noi più vicino che necessita del nostro sostegno nel processo democratico e 
ǎǳƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ, consapevoli comunque delle responsabilità di leadership nei confronti della Libia, sia in 
termini umanitari che di ricostruzione di medio/lungo periodo, non appena gli sviluppi della 
situazione politica e il quadro di sicurezza renderanno possibile operare nel Paese.  

In queste due subregioni mediterranea e mediorientale ci si avvale dei diversi strumenti a 
disposizione: linee di credito, conversione del debito e risorse a dono oltre che di risorse addizionali 
europee attraverso lo strumento della cooperazione delegata. La nostra azione si colloca nel solco 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ riguarda il sostegno 
ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƛ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǎƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴ ŀǘǘƻΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ±ƛŎƛƴŀǘƻ нлмп-2020 e si articola sui seguenti assi 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ǇǊƻƳƻȊƛone dei diritti umani e libertà fondamentali, buon governo, 
democrazia e stato di diritto, sviluppo economico e rurale, riduzione della povertà, coesione 
socialeΣ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ. 
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Proseguirà quindi ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ italiana in Palestina e Libano e si svilupperà ulteriormente in Giordania, 
nella consapevolezza di quanto le conseguenze del conflitto siriano si riverberano in specie in 
Libano e Giordania, e di quanto la mancanza di prospettive negoziali fra Israele e Palestina stiano 
ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  

La Cooperazione italiana continuerà ad operare anche con azioni di assistenza umanitaria e di 
resilienza. In tale contesto, per dare ancora maggior impulso alla nostra azione nel quadro 
deƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ {ƛǊƛŀΣ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ [ƻƴŘǊŀ άSupporting Syria and the Regionέ ŘŜƭ п Ŧebbraio 
2016, organizzata da Nazioni Unite, Germania, Regno Unito, Norvegia e Kuwait per raccogliere 
finanziamenti per far fronte alla crisi umanitaria nella Regione, ƭΩLtalia ha annunciato un pledge 
significativo per il triennio 2016/2018 del valore complessivo di 400 milioni di Dollari a beneficio di 
Libano e Giordania che ospitano il maggior numero di rifugiati siriani, ripartiti in 150 milioni a dono 
(tra azioni umanitarie e di stabilizzazione), in 200 milioni a credito di aiuto, e in 50 milioni di 
conversione del debito. 

Nella regione contiamo, dunque, di continuare ad essere tra i principali donatori internazionali. Nel 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άownershipέΣ Ǝƭƛ assi ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƛ taesi prioritari, identificati in 
stretto raccordo con le Autorità locali, includono: sviluppo economico e delle Piccole e Medie 
Imprese; agricoltura e sviluppo rurale ǇŜǊ ƭΩoccupazione; settore socio-sanitario, in particolare il 
miglioramento della qualità dei sistemi di cure primarie. 

Attenzione sarà riservata anche alla tutela del patrimonio culturale (recupero architettonico e 
archeologico, assistenza tecnica e rafforzamento istituzionale, valorizzazione di siti storici 
monumenǘŀƭƛΣ ƳǳǎŜŀƭƛ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-turistico e 
culturale); al sostegno ai processi democratici e buon governo (governance democratica, tutela dei 
diritti umani, processi di decentramento e sostegno alla popolazione vulnerabile).  

 

BALCANI 

Negli ultimi anni è stata avviata una strategia di progressivo άphasing outέ dalla regione. Lo sviluppo 
ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea comportano infatti uno sbocco naturale verso tale esito. Allo stesso tempo abbiamo però 
mantenuto la presenza in Albania e intendiamo rafforzarla in Bosnia Erzegovina, viste le particolari 
caratteristiche politico-sociali del Paese che sconta evidenti difficoltà di consolidamento nel 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ La Bosnia rientra nella categoria di Paesi dove il Sistema Italia 
ǇǳƼ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŘƛǎǇƛŜƎŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ come gli incentivi alla promozione 
economica e al commercio e la cooperazione territoriale. 

LƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀǾǾƛŀǘƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 
ŀ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ {ŜǊōƛŀ Ŝ YƻǎǎƻǾƻΦ  

 

AMERICA LATINA E CARAIBI 

La politica di cooperazione italiana in America Latina intende inquadrare i propri interventi nella 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ άgood governanceέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
attenzione sarà dedicata al miglioramento delle condizioni di accesso ai servizi sanitari, 
alla  prevenzione e resilienza alle calamità naturali, al recupero del patrimonio culturale, alla 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŜƎƻΣ  allŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e al 
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diritto alla sicurezza alimentare tramite lo sviluppo rurale e la valorizzazione di alcune filiere, ad 
esempio cacao e caffè. 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀƴŘƛƴŀΣ ŀǊŜŜ 
caratterizzate da livelli di reddito basso e contesti sociali meno avanzati e talora affetti da elevati 
tassi di criminalità che richiedono specifici programmi di rafforzamento della sicurezza democratica 
(organizzazione della giustizia minorile, misure alternative alla detenzione, riabilitazione e 
reinserimento sociale dei detenuti, con particolare riferimento ai giovani).  

La ripresa delle relazioni diplomatiche tra Stati Uniti e Cuba apre nuove prospettive anche per 
ƭΩLǘŀƭƛŀ e per la Cooperazione italiana, impegnata a Cuba nel sostegno allo sviluppo agricolo e alla 
sicurezza alimentare nonché su temi del restauro e della conservazione del patrimonio storico e 
culturale.  Anche a Cuba il Sistema Italia ǇǳƼ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŘƛǎǇƛŜƎŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ƛƭ ŘƻƴƻΣ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻΣ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΣ gli incentivi alla promozione 
economica e al commercio, gli investimenti nazionali. 

 

 

ASIA 

LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è quello di promuovere la stabilità istituzionale, la tutela dei diritti e la riduzione della 
povertà nella regione afghano-Ǉŀƪƛǎǘŀƴŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴύΣ Ŝ Řƛ sostenere i processi di riforma socio-
economica nel Sud Est asiatico, segnatamente in Myanmar. Nei Paesi non prioritari, oltre alla 
conclusione degli impegni già assunti, nuove iniziative potranno essere finanziate con risorse a 
credito di aiuto o derivanti dalla conversione del debito, con limitate risorse a dono per attività di 
assistenza tecnica ad esse funzionali.  

Particolare attenzione continuerà ad essere data ai piccoli stati insulari in via di sviluppo (SIDS) che 
si trovano ad affrontare sfide ambientali, economiche e sociali che li rendono particolarmente 
vulnerabili ed esposti agli effetti dei cambiamenti climatici e ai disastri naturali.  

 

La Cooperazione Multilaterale 

[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ƎŜƴȊƛŜ Ŝ tǊƻƎǊŀƳƳƛ 
delle Nazioni Unite, sia a livello regionale sia a livello paese, ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол 
e nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, in particolare nelle attività di 
άnormative settingέ, rafforzamento delle istituzioni e del funzionamento democratico,  promozione 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǇƛǴ 
vulnerabili e più esposti ai rischi di emarginazione e discriminazione, gender mainstreaming; lavoro 
dignitoso, sviluppo umano sostenibile.  

¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎŀǊŁ ŀƴŎƘŜ Řŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭŜ bŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ 
fragilità e nelle situazioni di conflitto o post conflitto e alla più generale interconnessione tra pace e 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ǎƛƴǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ мс 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол. 

La rilevanza del contributo italiano sul canale multilaterale in rapporto a quello bilaterale obbliga il 
nostro Paese a porsi nei prossimi anni dei traguardi importanti di miglioramento su tre linee 
strategiche di fondo: 
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ü in fase ascendente, continuare a sviluppare la  capacità nazionale di orientare il dibattito e 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴe di politiche di sviluppo nelle sedi deliberative degli organismi europei ed 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎŜŘƛ Řƛ chiari indirizzi 
programmatici; 

ü in fase discendente, la volontà di promuovere e impegnare tutti gli attori del sistema Italia 
nel loro ruolo di soggetti attuatori delle iniziative adottate dalle diverse organizzazioni e 
organismi internazionali; 

ü in tutte le fasi del percorso, la necessità di assicurare coerenza con le priorità della nostra 
agenda nazioƴŀƭŜΣ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩutilizzo delle risorse e 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ.  

Anche nel caso della cooperazione multilaterale, si opererà nel prossimo triennio per il 
perseguimento di alcuni obiettivi di fondo: 

ü concentrare la collaborazione su un numero più limitato di organismi internazionali, in linea 
con le raccomandazioni contenute nella Peer Review ŘŜƭƭΩh/{9Σ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ 
proliferazione di nuovi canali multilaterali e scegliere gli strumenti ritenuti in grado di 
massimiȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ 
garantendo adeguata visibilità al contributo italiano; 

ü migliorare il coordinamento tra i Donatori e tra le Agenzie multilaterali sostenendo il 
processo interno di razionalizzaȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ hb¦ όάsystem wide coherenceέύΤ 

ü vigilare ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Ŝ sulƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛΣ facendo ricorso anche a 
valutazioni internazionali indipendenti,  in particolare quelle elaborate dal MOPAN; 

ü assicurare la ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ άownershipέ ŘŜƛ tŀŜǎƛ 
beneficiari e in linea con le previsioni dei documenti di strategia Paese; 

ü privilegiare le iniziative degli Organismi Internazionali nei Paesi prioritari per la 
Cooperazione Italiana nonché la loro complementarietà e sinergia con la nostra 
cooperazione bilaterale; 

ü ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ ƛ Ǉƻƭƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo presenti in Italia (in particolare i poli onusiani di Roma e Torino), dando loro 
speciale attenzione  in sede di programmazione dei contributi volontari; 

ü aŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řello strumento dei Fondi Fiduciari multi-donatori tematici, assicurando 
laddove possibile una presenza strategica negli organi di governance. 

Oltre alla concessione ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ concede contributi volontari a 
organizzazioni, agenzie, fondi di sviluppo internazionali, enti con finalità umanitarie e operanti nelle 
situazioni di emergenza. Nel triennio si prevede che il ruolo della cooperazione multilaterale 
ǊƛƳŀƴƎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊŜ-allineamento dei finanziamenti con le priorità 
strategiche della Cooperazione italiana, in linea con gli obiettivi sopra menzionati.   

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ άǾŜƴǘƛƭŀǘŀέ ǎŀǊŁ ŀƭƭƻcata tenendo conto delle rispettive priorità nazionali e 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ internazionale alla quale viene concesso il contributo, nonché delle specifiche iniziative 
sul piano tematico/settoriale o geografico e della necessità di evitare lΩŜŎŎŜǎǎiva frammentazione 
degli aiuti.  

 

[ŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
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[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦9Υ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
strumenti di bilancio (IPA, ENI, DCI) ed il quarto per il Fondo Europeo di Sviluppo (FES). Il contributo 
italiano è pari al 13% circa ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ allo sviluppo ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
alla definizione delle allocazioni finanziarie nel quadro dei competenti gruppi di lavoro del Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƛ /ƻƳƛǘŀǘƛ Řƛ ŜǎŀƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ άBlending 
Frameworksέ regionali. Il MAECI assicurerà continuità ed efficacia a tale partecipazione con 
l'obiettivo di orientare gli orientamenti strategici, le scelte politiche e le allocazioni finanziarie 
decise a Bruxelles. 

Il MAECI elaborerà le linee di policy e le scelte strategiche in linea coerente con lΩazione bilaterale e 
le priorità politiche e strategiche e ǎƻǎǘŜǊǊŁ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
con le Presidenze di turno per identificare punti di incontro e assicurare continuità alle priorità 
strategiche della Cooperazione Italiana, in primis il nesso migrazione-sviluppo, la sicurezza 
alimentare e nutrizionale e il ruolo del settore privato nello sviluppo. Particolare attenzione sarà 
inoltre riservata ai ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ, della protezione delle categorie vulnerabili, 
della disabilità, delle migrazioni, ŘŜƭƭΩempowerment femminile e al ruolo della Società Civile, delle 
regioni e degli enti locali nello sviluppo. 

 

La Cooperazione Delegata 

La Cooperazione italiana ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ cooperazione allo 
sviluppo, anche partecipando alla gestione centralizzata indiretta (άŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀέύΦ /ƛƼ 
favorisce una ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tŀŜǎƛ Ŝ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ 
facendo emergere il valore aggiunto italiano.  

Allo stato, la DGCS ha ricevuto in affidamento dalla Commissione Europea la gestione di quattro 
programmi, due in Sudan, uno in Egitto e uno in Etiopia, per un totale di oltre 50 milioni di Euro, in 
virtù dŜƭƭΩaccreditamento per la gestione indiretta ottenuto nel 2012.   

L'azione della DGCS in materia di delegata sarà orientata, da un lato, a continuare ad assicurare il 
coordinamento delle attività in loco di gestione dei programmi in corso e, dall'altro, a fornire il 
necessario sostegno all'Agenzia nel processo di audit ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ.  

In parallelo, sulla base dell'esperienza maturata e riconoscendo la valenza politica della 
cooperazione delegata, la DGCSΣ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!L/{Σ proseguirà l'azione di identificazione di 
opportunità progettuali con l'obiettivo di mantenere il trend in crescita della Cooperazione Italiana 
nella partecipazione ai programmi europei di azione esterna. La cooperazione delegata offre infatti 
la possibilità di gestire per conto della UE programmi di volume finanziario importante e di impatto 
rilevante, consente di valorizzare i nostri programmi bilaterali favorendo le sinergie e la 
complementarietà, offre opportunità di coinvolgimento dei soggetti italiani del sistema di 
cooperazione allo sviluppo e di impiego di expertise italiana. La firma di un accordo di delega 
rappresenta inoltre il riconoscimento di un ruolo prominente come donatore nel Paese, favorisce 
le occasioni di interlocuzione con le Autorità locali, rafforza il rapporto con la Delegazione UE e 
aumenta il volume delle risorse a disposizione per la cooperazione allo sviluppo. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ programmi di cooperazione delegata terrà conto delle linee programmatiche e 
di indirizzo e dei bisogni dei Paesi partner. Priorità sarà data all'individuazione di programmi 
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nelƭΩŀƳōƛǘƻ del Fondo Fiduciario UE di emergenza migrazione in Africa. [Ω!ICS, in attesa della 
finalizzazione delle procedure di accreditamento, assicurerà ogni utile supporto di natura tecnico-
operativa alla realizzazione degli interventi ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǳŦŦƛŎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. 

 

Conversioni del debito 

[Ŝ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǎƻƴƻ ŘŜŎƛǎŜ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ a9C ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŜƛ 
quali sono individuati i Paesi con i quali concludere accordi di conversione e i relativi importi. Le 
programmazioni su tali conversioni del debito sono state effettuate nel 2009 (Giordania, Siria, 
Albania, Vietnam, Indonesia, Filippine, Ecuador), nel 2012 (Egitto, Marocco, Gibuti, Cuba e 
Myanmar) e nel 2015 (Albania e Tunisia).  

A febbraio 2016, in occasione della Conferenza internazionale ad alto livello per la Siria 
όάSupporting Syria and the RegionέύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŁ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
accordi di conversione del debito con la Giordania e con il Libano, per un ammontare complessivo 
di 50 milioni di Dollari USA, allo scopo di aiutare questi Paesi ad assistere i profughi siriani. Questo 
ƛƳǇŜƎƴƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŜǊŁ ŀƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
nel prossimo triennio, per un importo complessivo di 400 milioni di Dollari USA.   

Nel triennio 2016-2018, si continuerà a dare attuazione ai precedenti programmi di conversione, 
mentre verranno valutate assieme al MEF nuove iniziative. In relazione alla programmazione del 
нллфΣ ǊŜǎǘŀ Řŀ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ƛǊƛŀΣ per il quale si è sospesa la negoziazione, e con 
ƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀ όcirca 6 milioni di Euro), la cui fase di negoziazione, sebbene avviata, non è ancora 
terminata. Per quanto riguarda la programmazione ŘŜƭ нлмнΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
con Gibuti (14 milioni di Euro). Il 12 luglio 2016 è stato firmato lΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ 
con Cuba, per un importo di 13 milioni di Euro.  

 

Cancellazioni del debito  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άILt/ όHeavily Indebted Poor Countriesύ wŀŦŦƻǊȊŀǘŀέΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŦƛǊƳŀǘƻ 
finora 29 Accordi di cancellazione finale del debito, con i quali sono stati azzerati tutti i debiti 
maturati dai Paesi beneficiari verso il nostro Paese. Gli ultimi due Accordi sono stati conclusi a 
gennaio 2016 con la Guinea Conakry e con la Guinea Bissau.  

Di questi 27 Accordi, 23 sono Accordi di cancellazione finale in senso stretto, secondo la 
terminologia del Club di Parigi, in quanto sono stati firmati a seguito del raggiungimento della fase 
ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩILt/Σ ƛƭ ŎŘΦ άcompletion pointέ, da parte dei Paesi interessati; gli altri 4 Accordi, conclusi 
con Burundi, Comore, Liberia e Malawi, pur non essendo di cancellazione finale in senso stretto, 
perché sono stati firmati in una fase preliminare al completion point, hanno consentito comunque 
Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƻƎƴƛ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻŎƛ ǎƻƭƻ ŀǊǊŜǘǊŀǘƛΣ ǎŜƴȊŀ 
scadenze future.  

Per quanto riguarda i Paesi HIPC che hanno raggiunto il completion point, nel 2016 si prevede di 
ŦƛǊƳŀǊŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƛŀŘΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩLƴǘŜǎŀ 
ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƭǳō Řƛ tŀǊƛƎƛ ƴŜƭ нлмрΦ {ƻƴƻ ŜƭŜƎƎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩILt/ ŀƴŎƘŜ ƛƭ {ǳŘŀƴΣ ƭŀ 
{ƻƳŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ9ǊƛǘǊŜŀΣ Ƴŀ ǇŜǊ Ŝǎǎƛ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ necessarie per accedere 
ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ /ƻƴ ƛƭ {ǳŘŀƴ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻƳŀƭƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŝ ǎƛ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ƛ ŘǳŜ tŀŜǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩILt/Σ ƛƭ ŎŘΦ 
άdecision pointέ. A ciò farebbe seguito la conclusione delle Intese multilaterali al Club di Parigi e i 
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relativi Accordi attuativi bilaterali di cancellazione del debito, di ammontare considerevole per 
ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ tŀŜǎƛΦ /ƻƴ ƭΩ9ǊƛǘǊŜŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊdo.  

9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ мн ƭǳƎƭƛƻ нлмс ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴ /ǳōŀ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ 
Řƛ мо Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀŦŦƛŀƴŎƘŜǊŁΣ ŎƻƳŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
Řŀǘŀ Ŏƻƴ /ǳōŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǎŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŦƛǊƳŀǘŀ ǘǊŀ /ǳōŀ Ŝ ƛƭ /lub di Parigi nel 
dicembre 2015.  

Nel periodo 2016-2018, si potrebbe concludere, ove ve ne siano le condizioni, anche un accordo di 
trattamento del debito con lo Zimbabwe che, in base alle ultime valutazioni del FMI e della Banca 
aƻƴŘƛŀƭŜΣ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩILt/Σ Ŝ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 
cancellazione integrale degli arretrati.   
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3. Continuità e Innovazione nella Programmazione degli Interventi 

 

Best Practice e Nuove Iniziative 

ü Best practice 

Nel triennio intendiamo sviluppare ulteriormente taluni filoni tematici nei quali sono stati realizzati 
o sono in corso di realizzazione iniziative e programmi considerati άbest practiceέ che possono 
essere estesi ad altri Paesi ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ regionale όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ {ǳōǎŀƘŀǊƛŀƴŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
del Mediterraneo) e lanciare ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ άflagshipέ che caratterizzano la Cooperazione italiana, 
ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ e del dialogo. 

Ad esempio, per maggiormente ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ Cooperazione Italiana sulle 
tematiche di genere, intendiamo rafforzare il nostro impegno in iniziative di lotta alle 
discriminazioni e alla disuguaglianza di genere, mirate allo sviluppo deƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ 
e al ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ delle donne, sul modello del programma άt!9Cέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ {ŜƴŜƎŀƭ. 

 

IL PROGRAMMA DI APPOGGIO AL[Ω95¦/!½Lhb9 twLa!wLA FEMMINILE IN SENEGAL 
(PAEF) 

άQuando una donna produttrice accede, controlla e gestisce la terra, si sente 
libera, autonoma, rispettata, in grado di confrontarsi alla pari con gli uomini ed è 
consapevole finalmente di poter trasformare la società, di rompere le tradizioni e 
cambiare le mentalità che impediscono alle altre donne come lei di accedere alla 
risorseέ  
Aissatou Dème, presidente di una cooperativa rurale di 80 donne a Kaolack, ha 
ottenuto un finanziamento di 7.000 euro grazie al Programma. 

LΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ il mantenimento nelle scuole delle bambine e 
delle adolescenti sono fondamentali per contribuire a rafforzare i processi di empowerment 
sociale, economico e politico delle donne. Un esempio dellΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ 
ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ femminile è il progetto PAEF - Programma di !ǇǇƻƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
primaria femminile in Senegal - ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴŜƎŀƭŜǎŜ per un 
valore complessivo di 2,8 milioni di Euro.   

Il programma ha coinvolto 80 scuole elementari con circa 20.000 bambine beneficiarie, 
sostenendo in ogni scuola anche le associazioni delle madri degli alunni. Il programma PAEF Plus,  
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ п Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻΣ è orientato allΩistruzione secondaria delle ragazze e sostiene 135 
scuole, inclusi la formazione del personale e  ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

LΩazione si fonda su ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎƘŜ ǎƛ 
articola nella realizzazione di attività di sensibilizzazione, formazione, nella costruzione di servizi 
igienici separati, nel coinvolgimento della comunità nella scelta degli istituti scolastici e, 
soprattutto, nella permanenza a tempo pieno delle allieve nella scuola per allontanarle dal lavoro 
domestico, dalla violenza sessuale, dai matrimoni precoci, dalla dispersione scolastica, dallo 
sfruttamento del lavoro minorileΦ ¦ƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩempowerment 
economico delle donne che appartengono alle associazioni delle madri delle allieve, ciò che ha 
ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
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bambine e un ampliamento degli spazi di libertà per le donne. 

Sul tema dei diritti dei minori, tra le iniziative di cooperazione finanziate dalla Cooperazione italiana 
rientrano quelle volte al rafforzamento dei sistemi di giustizia minorile, nel rispetto degli standard 
internazionali in materia, coinvolgendo nella realizzazione delle iniziative di cooperazione, ove 
possibile, le istituzioni del settore, nonché organizzazioni internazionali governative e non 
governative competenti in materia. Si tratta di consolidare ς facendo tesoro dellΩesperienza 
acquisita ς i risultati delle diverse iniziative realizzate a beneficio dei minori a rischio e/o in conflitto 
con la legge. 

 

CENTRO AMERICA, MENORES Y JUSTICIA 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ realizzata ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƻ-Latino Americano, si propone di 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ƳƛƴƻǊƛƭŜ ƛƴ ǘǊŜ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ ς 
Guatemala, El Salvador e Honduras ς ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ 
trasversale centrata sul minore e un processo di definizione e implementazione di percorsi di pena 
alternativi al carcere per i minori in conflitto con la legge, contribuendo alla condivisione tra i Paesi 
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ƳƛƴƻǊƛƭŜ. Il programma punta 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻciale, alla formazione e al reinserimento sociale ed economico dei minori/giovani in 
conflitto con la legge, facendo tesoro delle esperienze acquisite e delle buone pratiche consolidate 
a livello internazionale.  

Quattro i macro-risultati dei programma: i) rafforzamento/creazione di reti di coordinamento 
inter-istituzionale; ii) formazione e specializzazione del personale tecnico a carico della tutela dei 
minori, e rafforzamento normativo; iii) iniziative concrete di miglioramento della detenzione 
preventiva e consolidamento dei meccanismi di risocializzazione e reintegrazione sociale e 
comunitaria dei minori; iv) la messa a punto di strumenti di comunicazione sociale. 

 
Sarà ineludibile una rinnovata attenzione alle tematiche migratorie, rispetto alle quali, accanto ai 
tradizionali interventi di assistenza diretta ai migranti stessi e di assistenza tecnica alle Autorità 
locali nella gestione del fenomeno, si intendono promuovere iniziative innovative, mirate alla 
creazione di occupazione. Da un lato, particolare attenzione sarà prestata alla valorizzazione del 
ruolo delle diaspore quale fattore di innesco di dinamiche di sviluppo economico e creazione di 
ǊŜŘŘƛǘƻ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ, sul modello del progetto PLASEPRI 
avviato in Senegal e del progetto LIFE ς Local Development Initiatives For Egypt with Egyptians 
abroad, che finanzia iniziative imprenditoriali avvalendosi del know-how della diaspora egiziana in 
LǘŀƭƛŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳzione tecnica e sulla formazione 
professionale dei giovani ǊŜǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀŎǉǳƛǎita, ad esempio, in Egitto: il 
programma volto alla creazione di un Ǉƻƭƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ nei settori 
meccanico-industriale ed elettro-meccanico nel Governatorato del Fayoum, sarà replicato in 
ǳƴΩarea periferica della città del Cairo e offrirà una specializzazione in impiantistica elettrica e 
fotovoltaica. 
 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://4.bp.blogspot.com/-RjS6i8wVPvc/UzCuxGR96yI/AAAAAAAAAWQ/KGmMAvfxyek/s1600/minori%2Bstranieri%2Bnon%2Baccompagnati.jpg&imgrefurl=http://minoristranierinonaccompagnati.blogspot.com/2014_03_01_archive.html&docid=SGYimIVMSVqn6M&tbnid=X7XfJEZkvSJ61M:&w=264&h=191&ved=undefined&iact=c&ictx=1
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SENEGAL, SOSTEGNO AL[ΩLatw9b5L¢hwL! twL±ATA, ALLE 
MICRO, PICCOLA E MEDIA IMPRESA E ALLA DIASPORA IN ITALIA: 
tL!¢¢!Chwa! 5Ω!tthDDIO AL SETTORE PRIVATO E ALLA 
VALORIZZAZIONE DELLA DIASPORA SENEGALESE IN ITALIA 
(PLASEPRI) 

Il programma PLASEPRI è considerato un modello di successo. [Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řƛ 
ispirarvisi nella formulazione delle iniziative del Fondo UE sulle cause profonde delle migrazioni. 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƳƛǊŀ ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 
iniziative imprenditoriali in Senegal e consolidare i risultati di attività già intraprese; a promuovere 
ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ƭϥƛƴǾŜǎǘƛmento 
in tecnologie sostenibili; ad accrescere la capacità produttiva delle micro, piccole e medie Imprese 
senegalesi e ƭΩaccesso al mercato, con ricadute sulla creazione di ƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ in aree 
ad alto rischio migratorio. Ha conseguito risultati importanti: 

ü 220 micro, piccole e medie imprese finanziate (150 sulla Linea micro finanza);  
ü ƻƭǘǊŜ рул ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ фл ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ presentati;  
ü iƭ рл҈ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭǳƻƎƻ ŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜŀǎƛƴƎ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛǘƻ di beni e 

servizi per la produzione. 

Il programma vede protagonisti gli enti territoriali dei due Paesi e le associazioni senegalesi 
presenti in Italia. 

 

EGITTO: POLO INTEGRA¢h t9w [ΩL{¢w¦½Lhb9 TECNICA E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE  

ά9Ω ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜŘ 
egiziani siamo riusciti a superarlo. La scuola ci permette di imparare una 

nuova lingua, la lingua italiana che è una lingua musicale.  Questa scuola ci permette di acquisire una 
grande esperienza nel campo elettrico e ci forma come elettricisti eccezionŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻ ŦǳǘǳǊƻέ.  
Mohamed Osama, studente del terzo anno 

LΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ finanziata nel quadro del Programma di Conversione del Debito e dal Fondo Nazionale 
egiziano peǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ, mira a creare un polo di formazione tecnica e 
professionale nei settore meccanico-industriale ed elettro-meccanico nel Governatorato del 
Fayoum che colleghi il sistema di educazione tecnica e formazione professionale alle esigenze del 
mercato del lavoro e delle imprese. Ciò, attraverso un percorso formativo che mira a formare 
ƎƛƻǾŀƴƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƭ άƎŀǇέ ǘǊŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜ 
competenze dei diplomati delle scuole secondarie e post-secondarie.  

Il polo è organizzato in un istituto tecnico (due cicli di studio della durata di tre anni e due anni ) e 
in un istituto tecnico superiore (due anni) che rilascia un diploma di tecnico superiore in 
manutenzione degli impianti industriali. Il programma scolastico comprende tirocini per la 
formazione pratica presso imprese private del settore, ciò che ha consentito al management della 
scuola di sviluppare degli accordi con talune imprese interessate ad assumere in futuro personale 
formato e competente nel settore. !ƭ ǉǳŀǊǘƻ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ, lΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ conta circa 600 
studenti per la filiera meccanica e per quella elettrotecnica.  
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Sarà rafforzata la macro-area costituita da sicurezza alimentare, resilienza e agricoltura, anche a 
consolidamento dei risultati conseguiti con il successo di EXPO Milano 2015. Incentrata sul tema 
άNutrire il pianeta, energia per la vitaέΣ Expo 2015 è stata per la Cooperazione italiana una 
ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇeo per lo Sviluppo, per focalizzare 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŎǊǳŎƛŀli dello sviluppo, accrescendo la 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΤ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ 
internazionale sul negoziato che ha porǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΤ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 
conoscenza dei programmi della Cooperazione italiana, dando ad essi adeguata visibilità, stimolare 
un confronto di idee.  

 

 La Carta di Milano 

[ŀ /ŀǊǘŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ culturale di Expo Milano 
2015, un documento partecipato e condiviso che richiama ogni 
cittadino, associazione, impresa e istituzione ad assumersi le 
proprie responsabilità per garantire alle generazioni future il 
diritto al cibo e un futuro più equo e sostenibile. I grandi temi 
affrontati dalla Carta di Milano sono quattro, inseriti all'interno della cornice del diritto al cibo: 

ü quali modelli economici e produttivi possano garantire uno sviluppo sostenibile in ambito 
economico e sociale; 

ü quali tra i diversi tipi di agricoltura esistenti riusciranno a produrre una quantità 
sufficiente di cibo sano senza danneggiare le risorse idriche e la biodiversità; 

ü quali siano le migliori pratiche e tecnologie per ridurre le disuguaglianze all'interno delle 
città, dove si sta concentrando la maggior parte della popolazione umana; 

ü come riuscire a considerare il cibo non solo come mera fonte di nutrizione, ma anche 
come identità socio-culturale.  

bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмрΣ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ȄǇƻΣ ƭŀ /ŀǊǘŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ 
Generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon, come contributo italiano al dibattito internazionale 
sullo sviluppo sostenibile. Il seguito della Cooperazione italiana alla Carta di Milano sarà il 
rafforzato impegno in programmi e iniziative nei settori prioritari dellΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ, 
della sicurezza alimentare, della nutrizione, in Africa in particolare, mettendo al centro della 
strategia di cooperazione la lotta alla povertà e alle disuguaglianze. 

 

La Cooperazione italiana ha presentato ad Expo oltre 50 best practice nel campo della sicurezza 
alimentare e dello sviluppo sostenibile a livello locale, modelli sui quali costruire le nuove iniziative 
per i prossimi anni. 

In particolare, lΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŏƻƴ ǳƴ approccio di filiera, 
ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƛǎƳƻΣ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊa familiare di superare i propri evidenti vincoli 
strutturali, sta producendo importanti risultati. Si tratta di iniziative che intendiamo sostenere e 
replicare in altri Paesi partner con un approccio quanto più possibile regionale, sul modello delle 
iniziative in corso in Guatemala sulla filiera del caffè e in Etiopia sulla coltivazione del grano, con la 
partecipazione di imprese italiane del settore. 
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Associazioni di piccoli coltivatori, debitamente sostenute per raggiungere adeguati standard di 
qualità e quantità delle produzioni, stanno occupando segmenti sempre più ampi delle catene 
produttive, estendendo le proprie attività alle fasi di trasformazione, condizionamento e 
commercializzazione con la conseguente creazione di considerevole valore aggiunto ed 
occupazione che vedono spesso donne e giovani protagonisti. Sono settori che vanno supportati, 
che richiamano la nostra identità culturale e il nostro particolare modello di sviluppo, attraverso il 
modello delle Piccole e Medie Imprese e dei piccoli distretti a livello locale, che costituiscono il 
punto di forza e al tempo stesso il tratto identitario del modello di sviluppo del nostro paese.   

 

GUATEMALA, LE DONNE NELLA FILIERA DEL CAFFÈ: 
VALORIZZARE RUOLO E CAPACITÀ DELLE DONNE, TRASFORMANDO 
LA COLTIVAZIONE DEL CAFFÈ IN ELEMENTO FONDAMENTALE DI 
SVILUPPO ECONOMICO ED EMANCIPAZIONE SOCIALE SUL PIANO 
LOCALE 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Agronomico ǇŜǊ ƭΩhƭǘǊŜƳŀǊŜ in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƻ-Latino Americano e ƭΩAssociazione Nazionale di Caffè del 
Guatemala, mira a migliorare la condizione socio-economica dei piccoli produttori di caffè, 
rafforzando ƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ tŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏommercializzazione vengono scelte delle cooperative 
dei produttori. Queste hanno anche ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di diversificare il reddito promuovendo attività 
commerciali complementari, come la coltivazione e la vendita di funghi e la produzione di 
compost.  

Alcune cooperative sono riuscite a esportare il caffè grazie ai contatti favoriti dal progetto e al 
coinvolgimento di imprese torrefattrici italiane, ciò che ha portato un notevole aumento dei ricavi. 
Sono state create quattro piccole torrefazioni gestite dalle donne della comunità. Grazie alle nuove 
tecniche apprese vi è un notevole risparmio di acqua e gli scarti della lavorazione sono usati nella 
produzione di compost. In aggiunta, nuove tecniche a diŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘŜƭ ол҈ 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊǳƎƎƛƴŜΦ  

Il programma è esteso ad altri sei paesi del Centro America Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di costruire una rete 
regionale di commercializzazione. 

 

ETIOPIA, SUPPORTO ALLE FILIERE AGRICOLE 
b9[[ΩhwhaL!: UN INTERVENTO SULLA FILIERA DEL GRANO IN 
COLLEGAMENTO CON IL SETTORE PRIVATO 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ in particolare sul grano duro, 
raggiungendo risultati importanti e un significativo incremento 
della produzione locale.  

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
ŦƛƭƛŜǊŀΥ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ alla 
qualità e alla quantità del prodotto, ma anche alle esigenze di rafforzamento delle cooperative, 



                                                                  Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2016-2018 
 
 

64 
 

mettendo intorno allo stesso tavolo gli agricoltori e le industrie locali, nonché i produttori italiani 
dei macchinari e delle tecnologie di settore. Sono state coinvolte 40 imprese etiopiche e 10 
imprese italiane. Le prospettive sono interessanti per ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘǊƛŎŜ Ŝ ŀƭŎǳƴŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
italiane e straniere produttrici di macchinari per la lavorazione della pasta hanno sottolineato 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ stringere accordi di collaborazione con operatori locali. Ora si punta alle attività di 
trasformazione, alla fornitura di tecnologie e ad accordi di partenariato con imprese locali. 

 

Diverse ONG italiane, in partenariato con enti e organismi pubblici e privati, operano in particolare 
in Africa ς con ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛΣ 
settore privato ς in settori cruciali per lo sviluppo socioeconomico e il benessere della popolazione, 
ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ. 

 

ENERGIA IDROELETTRICA PER 20 VILLAGGI RURALI ISOLATI 
DEL DISTRETTO DI LUDEWA ς TANZANIA 

Finanziamento ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ con un ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ ŀƴŘ 
Environment Partnership Programme of Southern and East Africa (EEP 
S&EA) 

La ONG italiana ACRA e il Njombe Development Office hanno lavorato 
per 7 anni nel distretto di Ludewa per la realizzazione di 
un programma di energia idroelettrica in Mawengi Ward. Un impianto mini-idroelettrico di 300 kW 
è stato costruito e fornisce energia a 14.000 abitanti di 7 villaggi. L'esperienza di Mawengi, 
l'impatto positivo della fornitura di energia sul benessere della popolazione e sullo sviluppo 
economico locale, hanno portato ACRA e i suoi partner a formulare un progetto, in corso di 
realizzazione, nel distretto Ludewa per la costruzione di una centrale idroelettrica da 1,7 MW sul 
fiume Madope dando accesso a moderni servizi di energia rinnovabile agli oltre 53.000 abitanti di 
20 villaggi rurali. 

 
 

ü Nuove iniziative 

Sarà rafforzata la partecipazione a iniziative settoriali e di partenariato multi-attori per promuovere 
interventi di capacity building e trasferimento di tecnologia e know-how, in particolare per il 
rafforzamento dei sistemi statistici nazionali e di raccolta e analisi dati e ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ dei 
sistemi fiscali e di tassazione per mobilitare le risorse domestiche. 

 

IL PARTENARIATO GLOBALE SUI DATI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Il monitoraggio ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 2030 e la valutazione dei progressi necessitano di un 
rafforzamento delle capacità nel settore della rilevazione statistica, sfruttando le potenzialità 
ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άGlobal Partnership for Sustainable Development DataέΣ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ƛƴ 

http://www.acra.it/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=222&Itemid=1383&lang=it



